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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

12 Num. 4079 (ßerie 2*) della Raccolta uffecíale delle _leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAbTUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

dE D'IÍALIA

Visti i nostri decreti del 28 luglio 1860, n. 4237; del lö

novembre 1869, n. 6362; del 4 dicembre 1873, n. 1744;
Visto il Nostro decreto del 25 giugno 1877, n. 8925, con

cui furono creati nel Ministero dell'Interno due ispettori ge-
nerali e quattro ispettori centrali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dellinterno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decre¼to e decretiamo:

Art. 1. Gli ispettori generali e gli ispettori centrali presso il
Miãiotero delfinterno sono incaricati per propria istituziõ¾ië della
ispezione di intti gli uffizi e stabilimenti dipendenti in qualsiasi
modo dal Ministero stesso, al fine di verificare la regolarit'a dei
servizi, e di a sicurare e coordinare Posservanza delle leggi e dei
regolamenti.
Art. 2. Gli ispettori durante le loro ispezioni rappresentano

PAmministrazione centrale; quindi tutti i funzionari, impiegati
ed agenti degli uffizi e stabilimenti suddetti debbono usar loro
i dovuti riguardi, e deferire a qualunque loro richiesta atta ad

agevolare il loro eòmpito.
Art. 3. Le ispezioni, sia ordinarie che straordinarie, sono ordi-

nate volta per volta dal Ministro o dal segretario generale, od in
loro nome, presi gli opportuni concerti, dal direttore generale
delle carceri.
Art. 4. Le investigazioni degli ispettori, tränne ordini speciali,

si estenderanno a tutti indistintamente i servizi attribuiti agli
uffizi e stabilimenti da ispezionarsi.
Art. 5. L'ispettore, compiuta la ispezione, ne farà conoscere il

risultato al Ministro, mediante apposita relaziorie scritta, con la

quale dará conto preciso di tutte le operazioni da lui eseguite,
manifesterà i suoi giudizi su quánto avrà esaminato e tiotato, e
specialmente sulle cause degli inconvenienti e delle irregolarità
che avrà constatato, e formolerà analogbe proposte in modo da

porre il Mirilako in grado di dare gli òdcorrenti provvedimenti.

Art. 6. L'ispettore riferirà pakticolarmente al Ministro suglt
oggetti riguardanti la sua ispezione, intorno ai quali fosse nece
sario di chiamare riservatomente la sua speciale attenzione. Inoli
tre, qualora nel corso dell'ispezione venisse a rilevare qualehe
grave abuso, proporrà immediatamente, ed occorrendo anche con

telegramina, quei provvedimenti che stimerà urgenti ed indi-

spensabili.
E qualora le investigazioni, portino alla s,coperta di qualche

reato, l'ispettoré, previ accordi col prefetto, o col consigliere de-
legato o col sottoprefetto, secondo i casi, dovrà farne tosto de-
nunzia all'autorità giudiziaria, senza pregiudizio di quelle ulte-

riori misure che in via disciplinare e nello interesse del servizio

stimasse necessario di invocare telegraßcameWe dal Ministro con-
tro i colpevolia
Art. 7. Quando l'ispettore si trova a verificare qualche uffizio,

avrà facoltà, ove lo creda necessario, di procedere anche all'ispé-
zione di qualunque altro fra gli uffizi e stabilimenti dipendenti dal
Ministero dell'Interno, esistenti nella stessa locálità, e sul quale
fosse stata richiamata la sua attenzione dal prefetto o sottopre-
fetto, informandone immediatamente il Ministro.
Art. 8. Per quanto le ispezioni debbano essere improvvise, tut-

tavia Pispettore, presentandosi ad un uffizio o ad uno stabilimento
per procedere a qualche ispezione, dovrà darne contemporaneo
avviso al prefetto della provincia, senza sospendere Tispezione.
Art. 9. Durante l'ispezionirioeverà qualunque reclamo scritto

o verbale, che gli venga fatto direttamente, e, se il reclamo lo
meriti, ne farà oggetto d'inves¾agazione per riferirne al ËinisÙo.
Si metterà, occorrendo, in .

alazione con le autorità e le altre

persone del paese.
Art. 10. In ordine ai servizi concernenti PAmministrazione

delle carceri, gli ispettori generali e centrali sono sostituiti agli
ispettori generali e centrali delle carceri in tutte le attribuzioni

a questi ultimÌ conferite dalle leggi, decreti e egolamenti in vi-

go.re pel servizio carcerario.
Art. H. Gli ispettori, quando non siano in giro d'ispezione, os-

servano nel Ministero forario d'ufficio, ed attendono agli studi ed
ai lavori che loro venissero affidati dal Ministro, dal segretario
generale, o dal direttore generale delle careeri.
Art. 12. Al 1° e al 16 d'ogni mese, e in tutti gli altri giorni, in

cui il Ministro, il segretario generale o il direttdre generale delle
carceri lo crederanno opportuno, gli ispettori presenti nel Mini-

stero, purchè in numero non minore di tre, si riuniranno in Con-

\ siglio per discutere sugli affari sui quali venissero conanItati dal
Ministro, dal segretario generale o dal direttore generale delle

i carceri, noneho sulle proposte che ciascuno di essi; nell'intereese
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del miglior ähdainento-delPAmniinistrazione, credesse di faye in
seguitò alle risultanze dellegráficate ispezibni.
Art. 13. Gli ispettori avranno diritto alle indennità di missione '

stabilite con Reali decreti 14 settembre 1862, n. 840, 25 agosto
186ß, n. 1446, 24marzo 1872, n. 740, e 31 gennaio 1874, n.1805.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Pollenzo, addì 16 settembre 1877.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTER.

NOMINE, PR0510ZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del JI(inistro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni;

Con R. decreto del 12 agosto 1877:
Vannini Giovanni, tenente (2° bersaglieri) in aspettativa per mo-

tivi di famiglia (Firenze), collocato in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 26 settembre 1877:
Avico cav. Felice, maggiore (57° fanteria) in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio (Torino),
trasferta in aspettativa per riduzione di corpo;

Livirani Giulio, capitano (distretto di Livorno) in aspettativa per
infermith temporarie non provenienti dal servizio (Terra-
nuova, Arezzo), id. id.;

Cancian Pasquale, tenente (65° fanteria) in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio (Pramaggiore,
Venezia), id. id.;

Zavan Giuseppe,.tenente (distretto di Catania) in aspettativa per
motivi di famiglia (Mogliano, Treviso), id. id.;

Caballini Carlo, capitano 20° fantéria, e
Nasi Giorgio, tenente 65• fanteria, collocati in aspettativa per

infermità temporarie-non provenienti dal servizio;
Chiala cav. Luigi, capitano di fanteria, applicato al'corpo di stato

maggiore presso il Comando della divisione militare di Na-

poli (15°), collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
'

Prudente Gio. Battista, tenente 65° fanteria, id. id.;
Lanari Annibale, tenente 30• fanteria, id. id.

.Disposizioni avvenute nel personale del Ministero

delle .Finanze : -

Con decreti Ministeriali del 24 settembre 1877:

Bortoletto Giuseppe, vicesegretario di la classe'nelPIntendenza di
finanza di Treviso, trasferito a quella di Ancona ;

Gazzabin Francesco, ragioniere di 16 classe nelPIntendenza di 11-
nanza di Treviso, trasferito a quella di Novara;

Besozzi'Angelo, ragioniere di 2a classe nelfIntendenza di finanza
di .Novara, trasferito a quella di Brescia.

Con decreto Ministeriale del 25 settembre 1877:

Rossi Adriano, computista di 26 classe nelPIntendenza di finanza

di Avellino, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato
in attività di servizia a fare tempo dal 1• ottobre 1877 e de-

stinato ad esercitare le sue funzioni nella provincia di Ca-
tania.

Con decreti Ministeriali del 14 ottobre 1877:
Laurin cav. Francesco, intendente di Finanza di 16 classe aMan-

tova, trasferito a Como;
Banchetti cav. Pietro, id.id. 86 a como, id. aNovara;
Gloresili ony. Ferdinando, id, id. 4* a Benevento, 14. A Novara.

Con decreti Ministeriali del 16 ottobre 1877:
Adami cav. Angelo, iñtendente di Finanza di 36 classp a Pisa,

trasferito a Benevento ;
Pavesi cav. Euèa, id. id. 4a ad Aquila, id. a Pisa.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazione del 16 maggio 1877:

Giaccheri o Giacchieri Averardo, ufficiale doganale, lire 1626
Mandato Francesco Saverio, appuntato di P. S., lire 942.
Sellicorni o Selicorni Giuseppe, verificatore pesi emisure, lire 1808.
Sereni Francesca, vedova di Pieroni Curzio, indennith lire 2533.
Rendina Luigi, cenäigliere, lire 3114.
Pasquali Antonio, ispettore, lire 3616.
Conte Benedetto, brigadiere dazio consumo, lire 520.
Ferrari Antonio, intendente, lire 5225.
Valletti, orfane di Maurizio, lire 866.
Cherubini Edoardo, orfano di Giovanni, lire 200.
Rostagno Anna Maria Adelaide, vedova di Michele Garbarino,

lire 680.
Sani Maria Ferdinanda, ved.diPaternith Francesco, lire 1183 83.
Cinelli Luigi, furiere maggiore,lire 672.
Marra Maria Michela, ved. di Angelo Bovenzi, lire 633 33.
Giorcoticko Torcoticci Maddalena, ved. di Bartolomeo Rivano,

lire 145.

Schiepati o Schieppati Agostino, guardia carceraria, indennità
lire 938.

Natali Salvatore, guardiano di sanità, lire 383 77.
Capursi Giulia, vedova di Giuseppe Rando, lire 105.
De Paola Carmela, vedova di Jannucci Eugenio, lire 480.
Bernardi Francesco, provveditore agli studi, indennita lire 3777.
Poddighe Garino, agente doganale, lire 654.
Galindo Giuseppe, marinaro di porto, lire 385. i

Natoli-Zanela Concetta, vedova di Catti Michele, lire 426.
Valle Marianna, vedova di Gaspare Moncall, lire 1600.
Montalto Giuseppa, vedova di Michele Albeggiani, lire 214.
Vecchi o Vecchio Rosa, vedova di Buzzio Giovanni, lire 182.
Maseoli Lucrezia, orfana di Emanuele, lire 297 50.
Parravicini Achille, intendente, lire 4102.
Saracco Maria Teresa, vedova Tomatis Gio. Paolo, lire 202 50.
Perrotta Antonina, vedova di Giuseppe Ruffolo, lire 182.
Zannullo Maria, vedova di Luigi Aluberio, lire 155.
Di Domenico Francesca, vedova di-Gaetano D'Amato, lire 85.
Cantà Raffaele, guardia doganale, lire 540.
Gonzalez o Conzalez Caroljus, vedova di Cardinale Giuseppe, in-

dennità lire 4266.
Prè Lucrezia nata Bausana, operaia manifattura tabacchi, inden-

mtà lire 440.
Rusea Antonio, ufficiale doganale, lire 1712.
Concari Cristina, vedova di Manetta Giacomo, lire 326.
Montanari Luigi, guardia doganale, lire 540.
Martorelli, orfani di Achille, lire 315.
Galeazzi Filippo Antonio, cancelliere, lire 1280.
Amoretti Caterina, vedova di Martini Agostino, indenn. lire 1076.
De Gregorio Antonio, ufficiale d'Intendenza, lire 1728.
Tarantino Domenico, marinaro di porto, lire 485.
Mazziotti Michele, vicecancelliere, lire 858.
Miccù Vincenzo, commesso doganale, lire 960.
Malandri Agata, vedova di Matteini Antonio, lire 104.
Fabi Antonio, furiere maggiore, lire 066 66.
Tarani Ferdinando, furiere, lire 941 66.
Cecchinelli Giuseppe, tenente, lire 1800.
Nota Franceseo, tenente, lire 1045.
Natale Rosa, vedova di Tommaso 14eerensa, BroM 80,
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La Roeca Giuseppe, capofuochista Iteali equipaggi, lire 465.

Oiliberti o Ciliberto Marianna, ved. di Vitiello Giuseppe, lire 150.

Paechiani Eugenio, cassiere dazio consumo, lire 1392.
Spanò Diego, gugrdiano carcerario, indennità lire 875.
Örosso Lorenzo, guardia forestale, indennità lire 1200.
Tursi o Turzi Raffaele, guardiano carcerario, indennità lire 816.

Con deliberazione del 19 maggio 1877 :

De Martignoni Anna, vedova di Santellari Giulio, lire 131 30.

Pagliarini, orfane di Emidio, fire 250 25.

Chinca Domenico, capitano, lire 5000.
Longo Michele Santo, o Santo Luongo Michele, guardia dazio

censumo, lire 487.

Bracca o Bracchi Alfonso Graziano, ufficiale doganale, lire 1448.
Bartolini-Salimbeni Maria Geeilia, vedova di Otítavio Gigli ed

omfani, lire 903.
Cairati Ambrogio, sottobrigadiere doganale, lire 630.
Nardi Gaetano, guardia doganale, lire 640.

Massa Michele, ufficiale di saggio, indenn th lire 2100.
Chessa Giovanna, vedova dÌ Aprosio Achille, lire 1112.
De Lama, orfani di PÍetiro, lire 481 34.
Branchi Barbara, vedova di Seaglia Pier Vincenzo, lire 79 03.
Salvi, orfani di Ignazio, lire 188 83.
Barone Caterina, vedova di Blasi Giuseppe, lire 180.
Zanini Antonio, brigadiere doganale, lire 720.

Gagneux o Gagnieur, vedova di Carlo Vercellino, lire 165.
Toni Adelaide, vedova di Cosimo Cantelli, lire 97.
Cotroneo Litterio, catio cannoniere, lire 548 50.
Zenere Maria Luigia, vedova di Borengo Antonio, lire 226 13.
Garpendiero o Carpentiero Gaetana, vedova di Monaco Nicola,

lire 155.

Tassi Domenico, maresciallo d'alloggio Reali carabinieri, lire 838.
Montanelli Irene, vedova di Tufani Enrico, lire 539 41.
Marano, orfane di Gaetano, lire 175.
Gabrielli Severino, sergente, lire 498.
Egidi Luigi, sergente, Iire 498.
Babelli Francesca Ëarianna, vedova di Tuzzi Gaetano, lire 259 26;

gratificazione per una sola volta, lire 194 44. '

Furcas Eaffaele, professore Università, lire $280.
Giustiniani-Recanati, vedova di Vettor Giulio Landi, lire 924.
Confalonieri Antonietta, vedova di Pietro Corvi, lire 452.
Ferrari Giacomo, direttore doganale, lire 3620.
Baldani Antonia, vedova di Regnoli Dionigio, indennità lire 1183.
Anniballi Annibale, ricevitore di registro, lire 1868.
Cavalli-Laufredi Giuseppe, ufficiale doganale, lire 2046.
Mundula Sebastiano, esattore imposte dirette, lire 1104.
Colonna Giovanni, ricevitore di registro, indennità lire 2190.
Fiorio Giovanni Battista, lire 3300.
Cortesi Pietro, custode idraulico, lire 800.
Frezzato Giovanni, sottocustode idraulico, Iire 280.

Con deliberazione del 23 maggio 1877:
Neri Rosalinda, vedova di Pietro Nobili, lire 397.

Spanò Angelina, vedova di Crescimanno Giuseppe, lire 2400.
Tamboso Antonio Luigi, aggiunto relatore, lire 1453.
Anglesio Alberto, segretario, Ïire 1684.
Guicciardi Gaudenzio, consigliere, lire 3254.
IIazon Sofia, vedova di Gaetano Petrini, lire 1120.
De Sanctis Francesco, professore IJniversità, lire 2827.
Salvi Caterina, vedova di Porcini FerdÏnando, lire 244.
Oi·nano Pasquale, nocâhiere Reali equipaggi, lire 725.
Ferrari Maria, vedova di Bonfigli Giuseppe, lire 215.
Lumaca o Lumaga Caterina, ved. di Ilodigiani Pietro, lire 104 32.
Moro Alessandro, brigadiere doganale, lire 630.
Ghirardelli Giovanni, sergente, lire 425.
Sena Maria Concetta, Vedova di Lena Rafaele, lire 291.

Mancini Eleonora,.vedova di De Mola Fyncesco Paolo, lire 586.
Beretta Pietro, medico, lire 1050.
Marinangeli Pio, commesso dazio consumo, lire 132.
Fiderici Teramo, guardiano carcerario, lire 651
Trapassi Caterina, vedova di Mila Alessandro,, lire 400.
D'Alessio Giuseppa Teresa, vedova di Raggin Michele, lire 206 66.
Campese Maria Elisabetta, ved. di Serafino Mascioletti, lire 750.
De Francesco Giovanni, ufficiale doganale, lire 1440.
Trinchero Pietro, assistente ferrovie Alta Italia, lire 806.
O mmarota, orfani di Ermenegildo, indannità lire 1300.
Manfredi Vittorio, capo tegnico d'artiglieria, lire 2208.
Castiglione Maria Effisia, ved. di Damezzano Lazzaro, lire 583.
Giovanelli o Gioannelli Ernesto, cancelliere, lire 1296.
Azzolini Giuseppa, vedova di Benetti Antonio, ind. lire 1833.
Giorgi Gaetano; agente doganale, lire 650.
La Bella Antonino, commesso, indennità lire 583.
Milano Alessandro, sottobrigadiere doganale,, lire 630.
Jandolo, orfane di Francesco, ,lire 170.
Cirillo Raffaela, vedova di Picone Luigi, lire 212 50.
Pallotta Francesco, guardiano carcerario, indennità lire 1062.
Dal Degan Teresa, vedova di Virgilio Gio. Battista, lire 4ß210.
Viale Antonia, vedova di Marchi Annibale, lire 331 12.
Sanarico o Senarico Pasquale, guardia doganale, lire 540.
Schiavini Anna, vedova di Valerio Ginito Remiganti, lire 259 2€;

trimestre funerario per una sola volta, lire 162 03.
Ratti Luigi, brigadiere doganale, lire 630.
Argenti Giovanni, sottobrigadiere doganale, lire 585.
Lanza Gio. Battista, brigadiere doganale, lire 720.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'ap€ffttra Ñž fm 63at188 Ñž COft009'80 p6f
la nomina di 20 sottotenenti medici.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 sottotenenti
medici nel corpo sanitario militare marittimo con Pannuo stipen-
dio di Ure 2000.
Tale esame incominciera il 8 dicembre 1877 nauti apposita Com-

missione presso il Ministero delia Marina:
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da lira una non più tardi del 20. novembre p. v. al
Ministero della Marina (Segretariato Generale -- Divisione la)
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1• Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia,

e la patente di libero esercizio per quelle Università, ove è pre-
scritta;

2° Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrepassato
Peta di 30 anni y

3• Oertificato sulPesito di leva ;
4° Certificato di buona condotta ;
$• Certificato di penalità della cancelleria del tribunale cor-

rezionale, nella cui giurisdizione sono nati ;
6• Pede di stato libero, e se,ammogliati, i titoli legali com-

provanti, che essi sono in grado di soddisfare alle presorizioni
della legge relativa al matrimonio degli uffreiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al -ger-

vizio militare marittimo : quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sarà .estratto a sorte

tra quelli compresi nel relativo programma; e sarà svolto siinul-
taneamente da tutti i concorrenti nello sµaio di sei ore, sotto la
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vigilànzà continun ði ano degli esaminatòri Noti è pertiesso ai

candidati durante questa prova di consultate libri o manõseritti,
nè di comunicate tïà loro o con estranei. Il contràvventbre a

queste disposizioni sáth eschiso dal concorso.
La prova verbale cób3isterà neito stalgîniento di î¡uattro temi

per ciasoun ònudi ato intorno allo sognenti materie :

Anatomia;
Fisiologia ,
Patologià speciale nredica ;

Patologia speciale chirúrgica
Questi temi (uno per ciascuna materia) saranno estratti a sorte

tra qttelli e mpresi neixehtivi prograniini.
La durata della provi verbale sara di uû'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Osascun esamirtatore dísporia di 10 punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idowei à necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle diae prove costituhnti l'esame rag

giunga i sei decimi dei punti dispoilibili.
Ai candidati ichiarati idoni saranno r mhorsate le spese pro-

priamente dette di viaggio, con,siderandoli come sottotenenti

medici.
La nomina al grado di sottotenente merFco non sarà resa defi-

nit va se rien dopo Pesperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 16 aprife18T7.

Pel Ministro: T. Bucern.

Progràxntni per l'axnmissione.

A - Igiene e medicina legala.
1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori. - 2. Della tempe-

ratura atmosferica in generale; calore secco ed umido; freddo

socco ed umide; váriazioni della temperatura; effetti sulla econo-

mia animale. - 3. Dei climi e delle stag oni; elima, caldo, tem-

perato e freddo; precetti igienici per l'acelimatazione nei paesi
caldi e nei paesi freddi. - 5. Profilassi delle malattie d'infezione

(contagi, endemie ed ep demi»). - 5. Delle abitazioni in generale;
enbatåra atmosferica delle medesime basata sui dati fisiologici re-
lativi alla combustione polmonare ed all'esalazione cutanea di ebi

vi déve soggionare; ilìùtniñázione, riscaldamento e ventilazione.
- 6. Degli alimenti; claWTileaziano dei medesimi; principii imme-
Jiati azotiti, prihaipii iniinedîati non azotati; potere nutritivo
deivarinlîffrénti; statica chimica Nella nutrizione. -7.DelPacqua
potabile, suoi caratteri; cóingosizione e temperatura; niezzi per
imþedirne Paltétàziorre. - 8. Bevände alcooliche ed aromatiche

(vino,'cafe, tha, ecc.), toi'o azione suìPorganismo; effatti utili e
1toebri. - 9. Igiene deTla pelle; bagni ed abluz'oni; loro effetti

secondo la composizione, la temperatura, la mobil.tà del liquido
% ladurath dallà humersione - 10. Delle vesti in generale ; ma-
terie di cui si compongono; influertza della tess tura, el colore e

della forina; proprieha calorifere, igfomètriche, elettriche, ecc. -
11. Della ginnastica in generale; suoi effetti immediati e secon-
11ari; effetti dégÏi eseroizi eccessivi, thodefati ad insufficienti; pre-
cauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi gmna-
stici. - 12. Della gravità delle fetite dal punto di vista medico-

iegale relativantente alla se le, natura ed estensione delle mede-

sime; enumerazione delle circostanze, che possono aggravare le

ferite o ritardarne la enra peî cause puramente individuali od ac-

cidentali. --- 13. Caratteri differeutînli delle scottäture e delle fe-

rite ripoitäte durante la vità, o praticate dopo la morte; stabilire
slalla fortita delle lesioni 14 natùtà dell agente vulnerante. - 14;
Dei segni caratteristici del suicidio e dell'omicidio. - lli. Della

inorte äþjiaiente e della ritorte feale; segni próbabili e segni certi
della ino'rte; cantele dansaisi fiell'accertamento dei decessi.- 16.
ÚelPavvelenamento in generale i classificazione dei veleni; malat-
tie che possorio simulare l'avvelenamento. - 17. Quali sono i cri-

teri che devono guidare il perito medicoolegale nella d agnosi di
arvelenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve
procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatare Ib
alterazioni anatomiche prodotte dalpeleno, non che la presenza
del veleno medesimo nel cadávëre.

B - Anatomia.
1. Dello sabeletro in generale emodi diversi d'articolazione delle

ossa, che lo compongono. - 2. Della colonna vertebrale; earat-
teri generali delle vertebre; caratteri propri della vertebre di cia-
scuna regione. - 3 Enumerazione e descrizione delle ossa del

cranio. - 4. Enumerazione e descrizione delle ossa della faccia.
- 5. Enumerazione e descrizione delle ossa del torace. -6. Ënu-
merazione e descrizione delle ossa degli arti toraciei e delle loro
articolazioni. - 7. Enumerazione e descrizione delle ossa degli
arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Muscoli della re-

gione cervicale anteriore; muscoli della regione soprajoidea; mu-
scoli della regione sottojoidea. - 9. Muscoli delle regione torseica
anteriore e laterale. - 10. Muscoli della regione addom'nale an-
teriore. - 11. Muscoli della regione cervicale laterale. - 12. Mu-

scoli del braccio ed avambraccio. - 13. Museolidella coscia e della

ga ba. - 14. Del cuore e sua struttura. - 15. Arteria aorta,

arco 'ell'aorta, aorta torac=ca, aorta addorninale. - 16. Arterie

che prendono origine dall'aorta - 17. Arteria ascellare, omerale,
ra liale e cubitale. - 18. Arteria iliaca esterna, femorale, popli-
tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-

feriore e sistema della vena porta -- 20. Varin ,
esofago e ven-

tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. - 23 Glandole salivari e pancreate. - 24. faringe,
trachea-bronchi, - 25. Polmoni e pleure. - 26. Descrizione del-

l'apparato orinario. --- 27. Descrizione dell'apparato genitslo del-
l'uomo. - 28. Oute e sua struttura. - 29. Descrizione dell'ence-

falo e delle sue membrane. - 30. T3el midollo e dei nervi spinali.
- 31. Del plesso bracchiale e del nervo ischiat co. -- 32 Dei nervi

encefalici in generale.-38. Descrizionedelnervo pneumagestrico.
- 34. Descrizione del gran simpatico. - 35. Descrizione dell'or-

gano della vista. -- 36. Descrizione dell'olfatto. --- 37.Descrizione

dell'udito. - 38. Descrizione dei vasi e gangli linfatici in ge-
nerale.

O - Fisiologia umana.
1. Della fame e della sete ; definizione fisiologica degli ali-conti;

alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati. -
2. Fenomeni meccanici d Ita digestione. - 3. Fenomeni chimici
della digestione; ufficio dei sughi digestivi. - 4. Dell'assorbi-

mento del chilo e della linfa; indicare la forma sotto la quale
sono assorbiti i prodotti della digestione. - 5. Dell'azione del
cuore; ritmo delle contrazioni del cuore; suoni cardiaci. - 6.

Cause precipuò del movimento del sangue nelle arterie; del polso.
- 7. Cause precipue del movimento del sangue nelle vene; circo-
lazione nei vasi capillari e nei tessuti erettili. - 8. Dei fenomeni
meceanici della respirazione; agenti dell'inspirazione e respira-
zione; rumorio respiratorio normale. -9. Fenomeni fisico chimici
della respirazione - 10. Del sangue, sua composizione; stato del
gas acido carbonico e de1Possigeno nel sangue; del sangue venoso
ed arterioso e loro differenze. - 1L Del calore animale; tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano; indicare i limiti entro
ai quali può variare la temperatura del corpo umano; fonti del
calore animale. - 12. Della contrazione museolare nei suoi rap-
porti con la temperatura animale i influenza della temperatura
esterna sull'economia animale; resistenza al freddo ed al caldo.
- 13. Delle secrezioni in generale ; indicare gli organi ed il mec-
canismo, nonchè la classificazione delle secrezioni. - 14. Strut-
tura degli organi secretori dell'urina;' in qual modo avviene lo
scolo dell'orina nella vesoica e la sua papulsiona; composizione
normale dell'orina; in quali circostanze si possono trovare nella
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orina lo zucchero, l'albumina ed alcáni principii della bile, - 15.
Delle funzioni del fegato; fonti della secrezione biliare; dell'az one
glucogenica del fegato. - 16. Della nutrizione in generale ; li-
quido nutritivo; fenomeni chimici della nutrizione; metämorfosi
delle diverse sostalize -introdotte nelPorganismo. - 17. In quali
proyiorzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali

procedano regolarmente; uffisio delle bevande acquose nei feno-
meni della nutrizione. -- 18. Della voce e della parola. - 19. Del
senso della vista. - 20. Del senso dell'udito. - 21. Del senso del

gusto ; del senso dell'odorato. - 22. Dell'innervazione in gene-
rale. - 23. Azione dei nervi encefalici e dei nervi spinali. - 24.
Delle funzioni del nervo pneumogastrico e del gran simpatico. -
25. Dell'istinto; dell'intelligenza; del sonno e della veglia.

D - Patologia speciale medica.
1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. - 5. Morbillo. - 6 Scarlatina. - 7. Risi-

pola. - 8. Delle varie specie d'augina. - 9. Bronclíite. - 10.
Pleuro-polmonite. - 11. Tisichezza polmonare.-- 12.Meningite ed
oncefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite; mio-
cardite ; endocardite. - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. E-
patite ; itterizia. - 17. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo ma-

scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - 21.
Asfissie.

E - Patologia speciale chirurgica.
1. DelPinfiammazione in generale; fenomeni locali e generali.-

2. Flemmone circoseritto e diffuso. - 8. Ascessi acuti e lenti. -

4. Scottatura e congelazione.- 5. Contusioni e commozioni. - 6.

Emorragie in generale e mezzi emostatici. - 7. Ferite da taglio e

da punta in generale. - 8. Ferite da arma da fuoco. - 9. Idem
del capo e del collo. - 10. Idem del petto. - 11. Idem dell'ad-
dome. - 12. Idem degli arti. - 13. Tetano traumatico. - 14.
Fratture in generale. - 15. Frattura dell'osso maseellafe infe-
riore e della clavicola. - 16. Idem dell'omero. - 17. Idem delle
ossa dell'avambraccio. -- 18. Idem del femore. - 19. Idem della
fibula e della tibia. - 20. Lussazioni in generale. --- 21. Lussa-
tione seãpulo-omerale. - 22. Idem del gomito e della mano. -

23. Idem coro-femorale, - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem
del piede. - 26. Ernie in generale (e specialmente inguinale e
crurale). - 27. Aneurismi delle arterie degli arti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUERLICA

CONeonso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella R. Università di
ßassari.
A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di mineralogia, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto.concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica 1struzione entro il giorno 28 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titolf che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
- Dal Ministero della Pubblica letruzione, addì 26 settembre 1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. COSTETTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Coyconso per titoli al posto di professore straordinaria alla
cattedra di ßsica, vacante nella R. Università di Sassari.
A forma delfart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedra

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1877, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedre, di fisica, vacante nella R. Università di Sassari.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, d'ella,

quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre1877.

Per il Direttore Capo di liivisione
Û. ÛOSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarina fra Singa-
pore e Batavia, i telegrammi per le isole di Giava, Sumatra, Au-
stralia e Nuova Zelanda riprendono il loro istradamento normale~

per la via meno costosa della Turchia, per la quale però vanno
ancora soggetti a qualche ritardo, poichè il cavo sottomarino fra
Penang e Singapore continua a funzionare lentamente.
Firenze, 18 ottobre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per

cento, cioè: n. 214640 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 31700 della soppressa Direzione di

Napoli) per lire 85, al nome di Ferrara Vincenza fu Francesco,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferrara Vin-

cenza fu Ferdinando, domicil ata in Napoli, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito,Pubblico,-si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noli siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder(
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 5 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTE

Un membro del gabinetto inglese, lord John Manners, di,
rettore generale delle poste inglesi,parlando in una riunione
di conservatori a Sp'owich, della crisi orientale, ha detto che
il governo coglierà la prima occasione favorevole per inter-

venire e per porre un termine alla guerra, prendendo come
base delle condizioni che possano soddisfare i sentimenti di
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onore militare dei due belligeranti, e i giusti ed egui interessi
dell'Europa. Le disposizioni personali del Sultano e dello

Czar, ha aggiunto il ministro, permettono di sperare questo
risultato.

La Politische Correspondenz ha per telegrafo da Belgrado,
17 ottobre, che il governo serbo non ha ricevuto fino ad ora
nessuna nota dalla Porta per gli armamenti della Serbia.
Però il granvisir, in un colloquio colPagente serbo a Costan-

tinopoli, signor Cristich, ha espresso il suo biasimo per gli
armamenti. Il signor Crístich ne diede comunicazione al

suo governo, domandando istruzioni per il caso che Edhem

pascià o Server pascià ritornassero sull'argomento. 11 signor
Cristich ebbe l'ordine di giustificare gli armamenti serbi cogli
inquietanti concentramenti di truppe turche regolari ed ir-
regolari ai confini, e colle opere fortificatorie che vi si eri-

gono. Fu dato inoltre ordine al sig. Cristich di non abbando-
nare il suo posto se non nel caso che gli venissero rimessi i
suoi passaporti dalla Sublime Porta.

Si scrive per telegrafo da Pietroburgo 17 alla stessa Cor-

respondens che è affatto infondata la notizia del viaggio del-
l'imperatrice a Bucarest, e che altrettanto può dirsi dell'altra
notizia recata da molti giornali, che cioè l'imperatore, per
ur>tivi di salute, voglia trasportare il quartiere generale a
Sistova. Quest'ultima risoluzione non sarebbe stata mai nem-
mmo ventilata.

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che il ministero
della guerra sta facendo dei grandi preparativi per i quar-
tieri d'inverno dell'esercito turco. Il governo turco ha con-

chiuso molti contratti per l'acquisto di grandi quantità di
legname e per la costruzione di baracche. Oltre a ciò il mi-
nistro della guerra ha dato grandi commissioni di biscotti ed
altre vettovaglie, ed una Commissione speciale si occupa at-
tivamente nel far preparare vestiti da inverno. Tutte queste
misure provano che a Costantinopoli non si crede vicina la
fine della guerra. Il governo ha ordinato anzi una leva gene-
rale di tutti gli uomini abili al servizio militare. Questo con-
tingente sarà formato dall'ultima categoria dei mustehaßz, o
milizie territoriali, cioò da un totale di circa 160,000 uomi-

ni, al quale si aggiungerâ la milizia di Costantinopoli, cioè
da 35 a 40 mila uofnini. Questi ultimi però non andranno a

battersi, se non nel caso che il Sultano spieghi la bandiera
del Profeta e marci egli stesso contro il nemico.

Un telegramma da Vienna 16 ottobre allo ßtandard di

Inndra, annunzii che i banchieri i quali nello scorso gen-
naio si erano concertati col governo per la somministrazione
di 25 milioni di fiorini per il caso possibile d'una mobilizza-
zione delle truppe austriache, furono avveititi che il governo
non ha più bisogno di quel danaro.

La deliberazione presa dalla Camera dei deputati d'Un-
gheria di passare alla discussione speciale del progetto di
legge sul dazio degli spiriti porse argomento alla stampa
ungherese di esternarsi riguardo alle prospettive per la con-
chiusione del compromesso, e in generale i giudizi sono tut-
t'altro che favorevoli; quelli del Pester Lolyd sono poi in-
formati ad una completa sfiducia.

Quattro sono i punti principali che il Tester Lolyd prese
a tema delle sue considerazioni: il dazio degli spiriti, sul
quale, secondo esso, non si potrà mai venire ad un accordo,
dacchè la Camera austriaca dei deputati ha deliberato di in-
trodurre col 1882 la tassazione obbligatoria dei proßtti,
sistema che sarebbe oltremodo gravoso per l'Ungheria.
La soluzione della questione del debito degli ottanta mi.

lioni nella forma proposta dal sottocomitato austriaco, per-
chè con essa si decreta in forma assoluta esser l'Ungheria
tenuta a partecipare all'estinzione del debito nella propor-
zione di 30 70, decreto per cui l'Ungheria dovrebbe sottoscri-
vere una capitolazione umiliante.
La convenzione doganale-commerciale, rispetto alla quale

il Pester Lloyd dichiara che l'unitt del territorio doganale
dipende dalla conchiusione del trattato commerciale colla

Germania, per cui, se le trattative fallissero e si dovesse
adottare una tariffa daziaria autonoma, i prodotti greggi
dell'Ungheria sarebbero i primi ad essere colpiti dalle rap-

presaglie della Germania, e l'Ungheria avrebbe a lottare
contro il doppio dazio protezionista austriaco e tedesco.
Il quarto punto ventilato dal Pester Lloyd è la rottura

delle trattative tra le deputazioni alle quote rottura che

crea una situazione anormale per l'Ungheria sagriticata mo-
ralmente e materialmeute. Da queste promesse il Pester

Lloyd deduce una conclusione oscura che però si potrebbe
presso a poco intendere nel senso, che colla semplice discus-
sione parlamentare dei progetti di legge del compromesso
nulla si otterrebbe di atto a promuovere la soluzione delle

questioni pendenti, per cui sarebbe da attendersi che il go-
verno desse in proposito spiegazioni tranquillanti.

Anche le notizie che giungono da Berlino fanno dubitare

del buon esito dei negoziati per la conclusione del trattato
commerciale fra l'Austria-Ungheria e la Germania. Una
nota della Allgemeine Zeitung di Augusta sostiene che lo
recenti istruzioni ricevute dai delegati tedeschi non hanno
migliorato la situazione. Si potrebbe, dice questo foglio,
chiedere soltanto se non si farà un ultimo tentativo per im-

pedire la rottura dello trattative.

Ieri abbiamo accennato ai dubbi esternati dal Fremden-
blatt sull'esattezza della notizia recata dalla Budap. Corr.
che i governi austriaco ed ungherese si sieno già posti d'ac-
cordo col governo comune di non presentare quest'anno ai
Parlamenti alcuna proposta relativa alla revisione della

legge sull'esercito, accontentandosi di proporre una prolún-
gazione di uno o due anni dell'effettivo dell'esercito ora esi-

stente. La Presse non solo conferma i dubbi esternati dal

Fremdenblatt, ma dichiara assolutamente infondata la no-

tizia del foglio ungherese.
I Comitati delle tre sinistre del Senato francese riunitisi,

dopo conosciuto il risultato delle elezioni, hanno comunicato
ai giornali una nota nella quale dicono che all'indomani
delle elezioni generali colle quali la Francia ha condannato
la politica del 16 maggio, bisogna constatare esattamente i

risultati ottenuti e apprezzare nettamente le condizioni nelle

quali si effettuarono.
La nota dimostra come quattordici dei 363 non furono,

per cause diverse, portati come candidati. Constata che dei



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4275

363 ne furono eletti almeno 295, ai quali si aggiungono altri
ventisei repubblicani nuovi eletti. Le quattro colonie e più
della meta dei ballotfaggi; dice la nota, daranno certamente
deputati repubblicani. Tre elezioni annunziate come ufficiali,
sono piuttosto da qualificarsi come dubbie, si sperano anzi

repubblicane. Inoltre non si sanno prevedere le modÍficazioni
che produrranno le verifiche dei poteri.
La nota constata l'elezione di 90 bonapartisti, 40 legit-

t;misti e 6& deputati di color dubbios e- conchiude colle se-

guenti parole:
" La Camera repubblicana non ingannerà le speranze

delle generose popolazioni. La sua maggioranza compatta ed
energica si terrà all'altezza di tutte le eventualità. La Fran-
cia può ora aspettare con tutta sicurezza l'indirizzo che il

potere legislativo ricostituito saprà imprimere agli avveni-
menti.

,,

11 messaggio del presidente degli Stati Uniti d'Americs,
di cui avemmo per telegrafo un breve cenno, dice che il Con-
gresso essendosi prorogato senza aver votato il bilancio della
guerra, una sessione straordinaria era divenuta necessaria.
Il presidente invita il Congresso a votare un credito per una
forza massima di 25 mila uomini che trovansi attualmente
sotto le armi.
Il bilancio della marina ed altre domande di crediti sa-

ranno pure presentati.
Il niessaggio raccomanda in particolar modo che gli Stati

Uniti prendano parte all'Esposizione di Parigi. Esso ri-
chiama l'attenzione del Congresso su questo argomento e

dice che converra adottare delle disposizioni perchè il popolo
americano possa partecipare a quella Esposizione, tanto più
che il ministro degli affari esteri ha ricevuto avviso ufficiale
del grande desiderio della Francia di vedere gli Stati Uniti
prendere il posto che loro compete. Il signor Hayes fa risal-
tare che l'azione pronto del Congresso per accettare l'invito
corrisponde siffattamente all'iitteresse del popolo americano
ed alle relazioni amichevoli e cordiali dei due governi che la
cosa può essere presentata al Congresso in questa stessa

sessione.

Il messaggio raccomanda pure dLinviare un commissario

al Congressò internazionale per le carceri che si terrà a Sto-
colma.
Il presidente rimette alla sessione ordinaria le osserva-

zioni che avrebbe a fare relativamente alle quistioni d'inte-
resse pubblico.

TELEGI¯¾.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 19. - Il Golos ha da Igdyr, in data del 17:
« Ismail pascià, informato della disfatta di Muchtar pascià,

levò il campo, ripiegandosi sulle alture di Sora.
« Sembra che Ismail paseik voglia sgomberare intieramente il

territorio russo.
« La disfatta produsse quasi un panico nelle truppe turche,
« Oggi, nel villaggio di Surga, fra Kaghisman e Nakitchevan,

furono fatti prigionieri un pascià, comandante una brigata d'ar-
tigheria, un capo di battaglione, Ël ufficiali e 300 soldati. »
Londra, 19. -- Lo Randard ha da Tiflis, in data del17:

« Le perdite dei turchi ne1Pultima battaglia furono calcolate a
16,000 uomini. Il figlio di Sciamil pascià e il generale Mussa pa-
scia rimasero uccisi.

« Il quartiere generale dello Czarevic fu trasportáto a Bisto-
voro, fra il Lom e la Jantra. >

11 Dafy News dice che il generaleGurko manovra per impedire
il vettovagliamento di Plevna.
Il Times ha da Vienna che ivi corre la voce di una invasione

della Rumania da parte dei polacchi della Galizia.
Lo stesso giornale ha da Belgrado che dopo la vittoriit dei russi

in Asia il sentimento generale divenne più bellicoso.
Lo Standard ha da Sistova, in data del 18 :
« L'intraprenditore russo ha avvisato il granduca che il go-

verno inglese confiscò come contrabbando di guerra il materiale
ordinato in Inghilterra per costruire capanne di ferro per le

truppe. »
Costantinopoli,,19. - Dicesi che i russi abbiano in parte

investito e bombarderebbero Kars. Le comunicazioni telegrafiche
con Kars sono interrotte.

Muchtar pascià occuperebbe attualmente le posizioni diKhizar-
deré, fra Kars e Boghanli-Dagh.
Quasi tutta la sua divisione rimase prigioniera a Karadja-

Dagh.
Madrid, 19. - Assicurasi che il governo decise di non accor-

dare alcun ribasso dei diritti doganali alle nierci spedite prima
del 22 luglio, e che trovansi attualmente depositate melle dogane.
Vienna, 19. - La Corrispondenza politica ha da Cettigne :
« L'on. Melegari, in nome del Re d'Italia, espresse al principe

del Montenegro la sua riconoscenza pel trattamento generoso

usato verso i prigionieri e la popolazione turca. »
Buda-Pest, 20. - Ilon. Crispi ebbe un colloquio col Mini-

stro della giustiziá e scambiò lavisita col presidente della Camera
dei deputati, il quale lo invitò ad un pranzo parlamentare.
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Divorzi e separaziont-in Isvizzera. - II Journal de
Genève del 18 serive:
Secondo un prospetto statistico pubblicato di recente, nel 1876,

in Isvizzera si ebbero 1102 divorzi e 190 separaziõni, e 105 furono
le domande respinte. Il numero totale, come ben si vede, è assai

rispettabile. In media nel nostro paese si contano 5 divorzi sopra

100 matrimoni, proporzione molto elevata se la si confronta a

quella degli altri paesi, ma è altresì vero che la nostra legge fe-

derale offre tutte le facilitazioni desiderabili a coloro che vogliono
divorziare.
Nel granducato di Baden, nelfOlanda, nel Würtemberg e nella

Svezia i divorzi raggiungono appena la cifra dell'uno per cento;
sono del 2 per cento nel Belgio, ed un poco superiori al 2 per
cento in Sassonia.
Invece a Seiaffusa la proporzione è del 14; a Glaris, delP 11; a

Zurigo, delP 8,87; in Turgovia, de1P 8,9; a San Gallo, del 7,16,
ed a Berna, del 5,14; ma in parecchi Cantoni cattolici il numero
dei dívorzi non supera Puno per cento.

Congresso RIologico tedesco. - L'annuo Congresso dei

filologi tedeschi ebbe ultimamente luogo a Wiesbaden, sotto la

presidenza del professore Usener, di Bonn, e vi presero parte 885

membri, compresi i professori delle Università ed i direttori dei

ginnasi.
Le questioni portate alPordine del giorno si riferivano alle lín-

gue orientali, alle lingue germaniche, Farcheologia, Vesegesi e
le

matematiche.
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Fra le Memorie che furono lette aL Congresso fu interessantis-

sima quella del professore Curtius, di Berlino, sugli scavi fatti ad
Olimpia nel 1876-77.
Ïl professore Curtius raccontò in qual modo fosse stato coperto
il tempio diGiove, e mostrò ai membri del Congresso delle foto-
grafie e dei gessi delle statue scoperte, nonchè un nuovo atlante

di Atene che stanno ora eseguendo gli ufficiali dello stato mag-
giore tedesco.
Quell'atlante conterrà le vedate fotografiche di tutti i mona-

menti della capitale della Grecia e dei suoi dintorni, e si afferma
che sarà il lavoro più eompleto che esista sulla topografia di
Atene.
Il Congresso dei filologi tedeschi terminò con alcune escursioni

al castro di Salburgo, alla Niederwald, e con un banchetto pre-
sieduto dal borgomastro di Wiesbaden.

Notizie della Ohina. - AIP Osservatore Triestino del 15

scrivono dalla China:
Il governo centrale emanò un ordine alle autorità di Seianghai

di non percepire in peguito dai bastimenti indigeni che passano
la linea doganale e trasportano delle merci per transito veruna
altra tassa che quella di tonnellaggio. Un noto banchiere chinese
di Hangeiau conchiuse colla Hongkong et ßcianghai Banking Cor-
paration il prestito per il governo chinese -- che doveva essere ef-
fettuato con capitalisti giapponesi. La somma del prestito ascende
a lire st. 1,ß00,000 al 10 per cento d'interesse. Le e‡rate delle

dogane di Canton, .Ningpo, Shanghai eHankow sono state ipote-
cate a garanzia di questo prestito.
La sorte della ferrovia di Wusung non è peranco nota. Il go.

verno chinese, quando ne fece l'acquisto, si obbligò di mantenerla
in esercizio durante un anno, ed ora che si approssima la fine di
questo termine si ritiene che i chinesi intendano farne cessare l'e-
sercizio per accondiscendere ai desiderii del partito anti-progres-
sista contrario a qualsiasi innovazione. Altri pretendono invece
che la mancanza di capitali sarebbe la causa di questa determina-
zione, non intendendo i chinesi ricorrere ai capitali esteri nientre
le loro casse sono esauste. Ad ogni modo sarebbe a deplorarsi che
la piima ferrovia in China, dalla quale si attendevano tanti risul-
tati, dovesse finire si malamente.
Ecco la lista di tutti i porti della,0hina aperti oggi al commer-

cio, e delle rispettive loro popolazioni: Niacwang con 60,000 abi-
£anti; Tientsin con 950,000; Tscifu con 30,000; Hankou con

600,000; Kiukiang con 40,000; Cinkiang con 140,000; Scianghai
con 278,000; .Ningpo con 120,000; Fucion con 600,000; Tamsui
con 60,000;,Takou, Taiwanfa e Pitoa con 235,000; Amoy con
$8,000; Swaton con 20,000; Canton con 1,500,000; Kiungeiau e
Hoihou con 30,000: in tutto 4,751,000 abitanti indigeni. L'in-
tiera poþolazione forestiera di tutti questi porti non ammonta che
a 3607 anime, di cui 1616 sono sudditi inglesi, 586 americani, 362
tedeschi, 298 francesi, ecc. ecc.
Er-a giunto a Scianghai con un carico di carbone il primo ba-

stimento giapponese a vela, costruito da operai giapponesi, con
materiale indigeno, comandato da un capitano giapponese che
aveva sostenuto debitamente i suoi esami. E un bark di 200 ton-
nellate. Anche Pequipaggio, di 23 individui, si compone di mari-
nai giapponesi. Il governo giapponese meoraggia in ogni modo la
costruzione di bastimenti nazionali sull'isola di Yeso, ed anzi an-
ticipa del danaro a coloro che vogliono dedicarsi a questa in-
dustria.

Le popolazioni delle sponde del 1Wiger. -- Da una

memoria sui viaggi compiuti nell'Africa occidentale nel 1841 e

nel 1874 dal dottore Clowther, memoria che questi lesse ad
un'adunanza della Reale Boeieth Geografica di Londra, togliamo
questi brevi cenni sul Niger e le popolazioni ripuane.

L'estensione attuale del delta del Niger è ancora incerta, ma
pare probabile che i suoi affluenti, e specialmente il Bénuwé, sulla
riva del sud, se si risalisse fino alla loro sorgente, offrirebbero un
vasto campo alle scoperte, poichè non v'ha dubbio che le tribn

Akpak delPAdamawa si aprirono una strada verso Fernando-Po
per qualche via diretta.
' Ciò che si può chiamare il delta del Niger è una grande esten-
sione di terre paludose che si estendono lungo la costa sopra una
linea di 110 miglia, e probabilmente, in alcuni punti, di 150 mi-
glia di profondità. Durante il suo viaggio, il dottore 01owther in-
contrò non meno di tredici tribù, che parlavano tredici lingue di-
verse. Dieci di quelle triba sembra che appartengano alla stessa

famiglia, e le si possono considerare come aborigeni. Una di esse,
quella dei Misbtis, parla una lingua affatto speciale.
Generalmente parlando, le tribù seguirono il corso del Niger,

partendo da localith lontanissime, six seguendo i conquistatori
maomettani, sia seguendo la via commerciale.
- Gli Housas formano una tribil i cui componenti sono sparsi nelle
più lontane direzioni, ed il territorio nel quale si parla la loro
lingua è forse il più considerevole.ed esteso di tutta PAfrica. Que-
sta lingua, che è bellissima ed armoniosa, è per PAfrica ciò che

la lingua francese è per PEuropa. Gli Housas s'incontrano fra la
costa del Capo e Sierra Leone. Tuttii maomettani del paese com-

prendono la lingua housa, e se ne servono per ispiegare il Corano.
L'altro idioma più diffuso in questa parte dell'Africa è il foulah.
I Filanis furono au popolo possente, che aveva conquistati dei ter-
ritori estesissimi al sud della riviera di Bénuwé. Il celebre esplo-
ratore africano, dottore Barth, riferisce che gl'indigeni gli dissero
che esistette già un regno detto Ghanata.
Le vie commerciali che mettono capo al Regga sul Niger sono

molto importanti; la principale viene dal Nord, da Tripoli, a tra-
verso il Sahara, con prodotti europei che si trasportano a dorso di
camello fino al regno di Nupè, di dove si distribuiscono poi nelle
contrade vicine.
Una delle carovane incontrate dal dottore Clowther possedeva

due camelli marcati di un arco, che gli fu detto avessero apparte-
nuto al governo inglese all'epoca della spedizione di Abissinia.
Nel 1873 il dottor Olowther ebbe da un mercante della tribù

degli Housas notizie del dottore Livingstone, che il mercante afri-
cano diceva essere e un bianco che aveva le fedine bianche, una
camicia rossa e degli stivali. » Egli consegnò a quelPhousa una
lettera da portare alPuomo bianco nella località nella quale lo
aveva incontrato. a

La prima volta che rivide il mercante housa il dottore Clowther
gli chiese se avesse recapitata la sua lettera, e questi gli rispose
che, giunto sul luogo, ove aveva trovato prima Livingstone, gli
indigeni gli appresero che l'uomo bianco era morto.
Il dottore Clowther termina la sua memoria dicendo che tale e

tanta è la simpatia degli indigeni dell'Africa occidentale per gli
inglesi, che, se la si saprà coltivare, contribuirà non poco a dare
una grande estensione al commercio britannico in quel paese.

II risparmio agli Stati Uniti. - La Tribune di Chicago
calcola che i depositi che si trovano nelle Casse di risparmio degli
Stati Uniti ammontino alla complessiva somma di un migliaio di
milioni di dollari; ma, secondo una memoria lebba ultimamente
dal signor Townsend alla Associazione delle scienze sociali, ora
riunita in America, resulterebbe assai piil probabile che l'ammon-
tare totale dei depositi possa essere di 1,500 milioni di dollari.

11 signor Townsend potè presentare dei dati autentici riguardo
allo Stato di Nuova-York, a quello della Nuova Jersey ed a'sei
Stati della Nuova Inghilterra.
Negli otto Stati anzidetti l'ammontare delle somme depositate

nelle Casse di risparmio è di 785 milioni di dollari, ed il Neto York
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Herald osserva che è assai probabile che negli altri trenta Stati
delPUnione i depositi ammontino ad una somma presso a poco
equivalente.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
NELLA RUSSIA MERIDIONALE

Continuazione e fme -.- Vedi i numeri 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238,
239, 240, 241, 242, 343, 244 e 24õ

Attualmente l'Impero russo, anche tenuto conto della sua
vastissima estensione di territorio in confronto alle altre na-
zioni, è il paese che racchiude maggior quantità di ebrei, e
fra i governi che ne contano più gran numero sono quelli
della Polonia e della Russia Meridionale. Dalle ultime stati-
stiche pubblicate, il numero degli israeliti stanziati nella
Russia Meridionale ascende a 464,205, ripartiti nei vari go-
verm come segue:

Governo di Bessarabia, 94,045 - Governo di Kersona,
128,342- Governo di Jekaterinoslaw, 30,017-Governo di
Podolia, Tauride, ecc., 211,801.
Il maggior centro degli israeliti trovasi nella città di

Odessa in cui se ne contano oltre 65,000, Gradatamente essi
finirono col monopolizzare tutte le industrie locali, arti e
mestieri, e quasi interamente il commercio, con non poco
danno dei Russi, nonchè degli altri stranieri domiciliati in
queste meridionali contrade.
Tal fatto attirò su di essi la gelosia e l'odio della popola-

zione, e più volte quest'odio mal represso si manifestò in
aperta guerra, la quale se non degenerò per lungo tempo in
lotte, devesi alla solerzia e forza spiegata dalle autorità lo-
cali.
Nel 1864 scoppiarono i primi tentativi di sollevazione

contro gli ebrei in occasione delle feste di Pasqua. La lotta
si accese fra Israeliti, Russi e Greci nella vicinanza della
chiesa greca sita nel quartiere israelitico e vi fu effusione di
sangue. Il governatore d'allora generale Strogonoff per se-
dare il tumulto si appigliò all'avveduto partito di disperdere
le masse valendosi delle pompe d'incendio. Per parecchie
settimane di poi un forte distaccamento di soldati dovette
lungamente vigilare per la conservazione della pubblica
tranquillità e sicurezza nel quartiere ebraico. Nuovi disor-
dini avvennero nell'anno 1868, originati dal successo con-

trastato d'un artista del teatro dell'Opera italiana; ma fu-
rono facilmente e prontamente sedati.-- Accennammo come
fra israeliti e greci esista rivalità di commercio; questi ul-
timi odiano cordialmente i discendenti di Abramo, e per certo
nulla tralasciano onde arrecar loro tanto di soppiatto,
quanto apertamente, dei danni. A tal uopo incitano il basso
popolo russo, valendosi del fanatismo religioso, cosa che
non molto difficile torna ai Greci, stante Puniformità della
loro religione con quella della Chiesa ortodossa.
Questi tentativi e malumori andaronsi di mano in mano

sviluppando ed accrescendo insino a che nell'aprile 1871, al
tempo delle feste pasqu'ali, scoppiarono. Ìali feste, a quanto
risultò di poi, da lunga data erano aspettate, non solo dai
Greci ma bensì anche dalle masse deifanatici russi, a cui de-

vonsi aggiungere gli speculatori, e sopr4ttuttoil minuto com-
mercio, i quali tutti a.usiosamente aspettavano il momento
opportuno per piombare sopra i numerosissimi ebrei che si
trovavanoinOdessa,parte per religiosa esaltazione, parte sotto
pretesto d'abbattere 14 concorrenza commerciale degli israe-
liti. Ne nacque una vera rivoluzione, - Colonne minaccianti
di popolo percorrevano le strade alzando grida contro gli
israeliti; in gran numero attorniavano le case dei cominer-
cianti in fama di più ricchi, Dai olamori si passò ai fatti g la
cosa prese ampje proporzioni. I disordini durarono dal sa-
bato fino al mercoledì di Pasqua, senza che l'autorità riu-
scisse a reprimerli. Tutte le abitazioni conosciute degli ebrei
furono preda del saccheggio e della ruina ¡ prima le sina-

goghe, poi le case. Si ipanomise ogni cosa, le vie erano in-

gombre di mobili, gettati dalle finestre, e di mercanzie di-

strutte e strappate dai negozi ; dappertutto botteghe sfon-

date, farine sparse, stoffe in mezzo alla strada, opifici e fon-
dachi minati. Si giunse al punto che per preservarsi dalla
ruina si dovettero mettere sulle porte e sulle case una croce

od un'immagine sacra. A che cosa mai giunge il fanatismo
religioso!
Quando a Dio piacque, giunse in Odessa dall'interno buon

polso di soldati; squadre di cosacchi si sparsero per le am-

plissime vie della città. Ne avvenne un conflitto e qualche
vittima fu deplorata. Finalmente il contegno dei comandanti,
lo spiegamento delle imponenti forze militari, e più la som-

ministrazione del tradizionale Kmd, fecero cessare il moto,
tutto rientrò nella tranquillità, nè più accaddero ulteriori
tristi fatti.
Nel governo della Tauride, nella Crimes e nell'Azow ab,

bondano gli israeliti appartenenti alla setta de' Caraiti.
Il caraitismo è setta antichissima israelitica. La si osserva

nell'Egitto, in molti distretti del Levante, in Costantinopoli,
in Polonia ed in Crimea,'specialmente dove aveva Tchoufut-
Kalè per precipua sede. I Caraiti ti·assero il loro nome da
Karaim, perchè si attengono scrupolosainente al testo e aRa
lettera della Bibbia e rigettano le interpretazion,i dei rab-
bini, quindi la Michna, il .Talmud ed il Zoar, libro riputa-
tissimo fra i cabalisti. Essi fanno risalire l'origine della loro
setta al tempo del-Re Salmanazar, il quale menò schiave le
dieci tribù d'Israele.
Carattere dei Caraiti. - Naso affilato, le tradizionali cioc-

che inanellate discendenti oltre le tempia, occhi rossi, cligno-
tants, guasti dalle malattie mosaiche. Le donne nulla hanno
del tipo ebraico. Il loro naso è greco, le löro narici arden£i,
le loro bocche di forma perfetta, i loro occhi sembrano quasi
smentire la loro origine.
I Caraiti si occupano del piccolo commercio, specialmente

dei contratti di commissione, nel che sono abilissimi. Pre-
tendesi il negoziante caraita goda di una riputazione di pro-
bita eccezionale, derivante in special modo dall'osservanza
de' severi ed austeri loro principii; il che è per altro da di-
mostrarsi.

Molte città della Tauride contengono numerosi ebrei ca-
raiti; Eupatoria, fra le altre (sulle sponde óccidentali della

Crimea), ne conta più di 2800.
Ma dove sono più numerosi è a Tchoufut-Kalè.
Nelle vicinanze della deliziosa valle di Bagthée-Serai, an-

ti.ca residenza dei Kan tartari, trovasi il villaggio di Josa-
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phat e le tombe in forma di sarcofagi con iscrizioni ebraiche.
Da più secoli questa valle è ora il cimitero degli ebrei Ca-
raiti che amano ancora deporre le loro ceneri accanto a

quelle dei padri loro.
Anche a Berdiansk, a Taganrog, a Rostow, molti israeliti

hanno la loro dimora e si occupano del piccolo commercio
ed industria.
Fin dal tempo di Nicolò I gli ebrei avevano conservate le

loro costumanze, la loro tradizionale foggia di vestire e le
ciocche di capelli inanellati discendenti oltre le orecchie. Ni-
colò proibì severamente le tonache lunge ed obbligò gli ebrei
a radersi; ma'sotto il regno dell'attuale imperatore a poco
a poco ripresbro le loro antiche abitudini.
Ancora attualmerite è loro vietato di prender parte nel-

l'amministrazion'e pubblica e nell'istruzione -- ciò non toglie
però che abbiano scuòle ed amministfazioni delle varie co-
munita a parte. - Anche nell'eseroito il grado cui potevano
sperarè era quello di sottufficiale. L'imperatore Alessandro
proniosse l'anno saorso al grado d'ufficiale un giovane israe-
lita che sè n'era mostrato degno.
La religione isrãelitica ha le sue Sinagõghe in ogni città

ò centro principale, ed i suoi rabbini, .al pari dei sacerdoti
di tiitte le altre Congregazioni religiose, sono sottoposti al-
l'autorità governativa. Il maggior elemento che predomina
nella colonia dei figli d'Israele è un misto di tedesco e di

polacco.
Il linguaggio parlato è un dialetto, un patois in cui en-

trano a comporlo tutte le lingue, meno l'ebraica. Da questo
miscuglio ne deriva un gergo a tutti gli altri incomprensi-
bile; per contro gli ebrei della Russia Orientale parlano il
solo russo, ed hanno abitudini russe e coine tali vengono da-

gli indigeni riguardati; unica differenza è la religione pro-

fessata, quella di Mosè. In essa vengono cresciuti ed educati
i fanciulli, e gli antichi libri della sapienza e le tradizioni
de' profeti formano tuttavia un ramo importante della loro

educazione, ed è ancora radicata nei cuori la speranza che,
raccolti in una patria comune, si avvereranno ivaticini della
cantica contro il loro oppressore, ed allora

" Tristè te, cruds Babele,
Un verrà che i mall tutti

Onde tu gravi Israele
- Bui'tËN capo Vérserà. ,,

Ma la Babele che li teneva oppressi è ormai scomparsa, le
profezie ebbero il loro adempimento, la civiltà ed il progresso,
che non distinguono nè.razze, riè caste, nè religioni, penetra-
rono con efficacia, man mano, in questo popolo disperso pel
mondo ; le odiose vessazioni con cui erano perseguitati ces-
sarono ; i diritti conculcati vennero riconosciuti, e di già fe-

racissimi ingegni e menti capaci si elevarono sopra il volgo
e occuparono seggi importanti; e non lontano è il tempo
che, cambiata questa vecchia generazione e rianimata dal

sollio onnipossente della civiltà, riprenderà essa pure nella

vita civile e politica quel posto che le compete e che già ot-
tenne nell'industria e nel commercio.

La piil parte degli israeliti ha sudditanza russa, molti sono
sudditi Turchi, Austriaci, ecc.
Cosacchi d'Azoto. - In prossimità di Berdiansk vi sono le

così dette Colonie Militari dei Cosacchi d'Azow, i quali ven-

nero quivi a stabilirsi nel 1820 dietro concessione del Go-

verno imperiale ad un dei loro Ataman, il quale aveva resi
servigi all'imperatore Niccolò I. Questo Ataman condusse i
suoi dipendenti, giA al soldo della Turchia, in queste spiaggie
e fondò così varii villaggi, dei quali i principali sono: Pe-
trowska, Novaspaska, Nikoska e Kaleik. I Cosacchi dell'Azow
ascendono a circa 9000, retti da speciali istituzioni e con

privilegi non dissimili a quelli dei loro colleghi del Don,
Komban, ecc.

Molokani. - Altra Colonia co,mposta di circa 16,000 abi-
tanti, divisa in tre villaggi ed in prossimità di Berdiansk, è
quella dei Molokani, ossia bevitori di-latte. Essi formano
una specie di setta, la quale trae origine dai tempi di Ivan IV,
il terribile. Come i Mennoniti, i Molokani hanno ripulsione
pel giuramento e pel servizio militare. Essi sono buoni agri-
coltori e si occupano del bestiame e dei cereali. Fra essi si

annoverano possidenti facoltosissimi.

Emigrazione dell'elemento .Tartaro. - Non chiuderemo

questo lavoro senza aver prima dato un breve cenno intorno
alle emigrazioni dei Tartari e specialmente di quelli della
Crimea, la cui emigrazione cominciata nel 1771 continua an-
cora ai nostri giorni. I Kan Tartari della Crimea rimasero

soggetti alla Sublime Porta sino al tempo della guerra fra
Turchi e Russi, la quale ebbe termine col trattato di Kaj-
nardgy, che doveva assicurarne l'indipendenza nella Bessa-
rabia e nella Crimea. Devlit-ghiri, Pultimo Kan deposto da

Caterina, venne confinato in una provincia dell'Impero, e
circa 500,0,00 Tartari insofferenti del giogo de1Pimpetatrice
Caterina, andarono a piantare le loro tende nel Celeste Im-

pero, specialmente nella contrada di Ily (prov. di Soongary),
dove furono molto ben accolti da quell'imperatore che ac-

cordò loro grandissimi privilegi.
Si calcola che al tempo della guerra di Crimea esistessero

in questa penisola circa 300,000 Tartari; dal 1855 al 1863

ne emigrarono meglio di 200,000 diretti verso la Turchia e
la Circassia.

Di quelli restati, corre gran differenza fra quelli che abi-
tano i paesi del Nord e quelli del Sud, conosciati altrimenti
sotto il nome di Piccola Tartaria e che hanno stanza' nella
delìziosa valle di Baidar e nelle antiche città di Karasson-
Bazar e Bagthè-Serai.
I primi sono dedíti alla liastorizia, ospitall e di semplici

costumi, non ostante il loro esteriore aspro é selvaggio ;
quelli delle coste meridionali sono indolenti, senza attivita e
coraggio. Reputano cosa inutile fare altra cosa se non che

raccogliere i prodotti abboiidantemente fornitiloro dal suolo
fertile e dal mite clima.

I Tartari del Nord, discendenti dalla grande Orda d'oro,
venuti in numero di 40,000 dalle rive di Kouban, si occu-

pano di sevi, producono lane di pecora ordinarie, cereali,
frutta, ecc.
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MINISTEËO DELIiA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Pirenze, 19 ottobre 1877 (ore 16 35.)
Cielo nuvoloso nell'Italia meridionale, lungo le coste liguri e

toscane; coperto alla Palmaria, a Civitavecchia e a Catania. Venti

freschi o forti delle regioni del Nord a Genova, a Venezia, aRi-
mini e in alcuni paesi del Sud. Mare agitato a Brindisi e a Ca-
tania. Pressioni diminuite fino a due mm. in Sardegna; legger-
mente oscillanti altrove. Moncalieri 770 mm. Sicilia 765 mm.

Pioggia nell'Ovest dell'Inghilterra; calma e cielo nuvoloso in Au-
stria. Tempo cattivo a Salonieco e a Varna. Nel periodo decorso
piogge al Capo Spartivento e a Catania. Continua il tempo vario
al buono e il dominio di venti moderati o freschi nelle regioni
del Nord.

ssävaldrîo del Collegio R0mÎln0 -- 19 ottobre 1877.
ALTEESA DELLA STABIONE = 4Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 767,0 766,8 765,7 767,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno 9,3 11,5 18,5 15,0
(eentigrado)

Umidità relativa... 80 50 58 75

Umidità assoluta... 7,01 10,73 9,17 9,53

Anemoscopioevel. N. 9 NE. 7 8. 5 N. 3
orar,media inkil.
Stato del cielo...... 7. cirrc- 4. cirro- 5. cumuli 10. tutto

cumuli cumuli coperto

OSSERVAÌEIONI DITERRE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. tel corrente)
Termometro: Massimo= 18,5 C, *== 11,8 R. j Minimo= 8,7 0..= 6,9 B.
Pioggia in 24 ore poebe gecce.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 ottobre 1877.

Valore Talore CONTANTI TINE COBBENTE TINE PROSSIMOgg i () gg I eonmasto
--

Reminla
10BÍlAÌo Toristo

I.BTTERA DANARO LETTEBA DANARO f.ETT DANARO

Itendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . .
. . . . . . .

Certificati sui Tesoro 5 0/0 . . . , , , . .

Detti Emisalone 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
.

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detta stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelesiastició 0|0. .

Arioni Regle Cointercanata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 8 0|0 . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma
Banca Nazionale Italiaña . . . . . .

Banca Retnaa
. . . . . . . .

. . . . .

Banca Nazionale Toscana
,, , , ,

Banca Generale . . . . . . . . . . .

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano ..................

Cartelle CreditoFondiario Banco Santo
Spirito ........,.....,,,,,

Compagnia Fondiaria Italiana
. . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . , , , , , , ,

Obbligazioni dette . . . . , , , , , , , , , ,

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . .

Obbligszioni dette . . . . . . , , , . . , , ,

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Boeletà Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

Gas di Civitsvecchia
Pio Ostiense . . . . .

1• eemestre 1878 - - 76 45
1• aorile 1878 - - - -

46 trimestre 1877 537 60 - - -

16 ottobre 1877 -
-
-

1• giugno 1877 - - - -

1• ottobre 1877 -
- - -

2• aemestre 1817 600 - 850 - - -

- 600 - - - -

1° ottobre 1877 500 -
- - -

26 semestre 1871 1000 - 750 - - -

- 1000 - 000 - - -
- 11000 - TOO - - --

16 luglio 1877 500 - 250 - - -

- 500 - 400 - --- ----

1° ottobre 1877 500 - .... -
-

- 250 - 250 -

- 500 - 500
- 500 -
- 500 - 5ÒD
- 500 -
- 500 -

to luglio 1877 500 -
- 537 50 587 60 - -

2' eemestre 1877 500 - 6Ò0 - -
--

- 500 - 500 - - -

- 430 - 480 - - -

O A MB I stonm t.ammaa casano Bominle

764) -- -- -- -- --

.... ... - - - - 8 i 70
- - - ... - - ... - 78 15
... ... ... ... - - - - 82 30

..- -- -- -- -- 808-

- ... - - - .... - - - - 1946 -
- - - - .... ... -.. - - - 1164 -

-- -- -- -- -- 430-

-- 396-

. - 628 -

ossamvizzolux

Ps-emet fagd sPartgl..-- -,.,... ... .
90 -- -- --

Marsiglia . .
. . . . . . . . . . , . . 90 109 10 108 85 - - 26 eem. 1877: 78 65, 70 fine.Lione

....,........... , 90
Londra................. 90 2732 2728 --Augusta......,.......... 90 -- -- ----

Vienna • • • - • • • • • • - . , . . , 90 - --• - ••- ·-• «--Trieste ...,......,,,,,,, gg --.. ...... -...

Oro, pezzi da 20 lire
. . . . . , ,

.
- - 21 88 21 86 - -

Saunto di Esnoa . . . . , , ,
6 010 - - - - ·

n Studaco: A. Pmsr.
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INTENDENZA DI FININZA IIELLA PROVINCIA DI ROMI
AVVIso D'AST& (14°-953)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 6 novembre 1877. nel

l'ufûcio della R. prefettura di Roma, alla presenza d'uno dei membri della
Commissione provinciale di sorveg'ianza, coll'intervento di un rappresen-
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per
l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei b<ni utfrade-
scritti.

CONDIZLONI PRINCIPALI.
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separateinente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia

della sua ef¾rta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incar to, nei mod:
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in nuinerario o biglietti di Banca in ra-

gione del cento per cento, sia iu titoli del Debito Pubblien al corso di Barsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche
al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eceedere il minimum fissato

nella colonna 106 dell'infrascrit·o prospetto.
5. Baranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrecti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare la somma settoindicata nella colonna 9a in conto dellaapese e tasse
relative, salva la successive liquidazione.
Le spese di stamps staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
zetta provinciale è solamente obbhgatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le hre 8000.
8. La vendiga è inoltre vincolata alla, osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
couchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'uf6cio del-
l'intendenza di finanza im Roma.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti da canom, eensi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deterruinare
à presso d'asta.

AVVERTENza. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con
altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
da più gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO $1 $2 gDESCRIZIONE DEI RENI PREZZO

in misura in antica cauz one per

DENOMINAZIONE E NATURA legale cies d'incanto dee ee op
183 4 567 8910

1 6686 6830 Nel comune di Monterotondo - Provenienza dal Convento dei Cap- 1 84 > 18 40 16543 » 1654 30 1180 100
pucemi di S. Francesco d'Assisi - Fabbricato ex-monastico con
chiesa annessa, composto di nom. 31 vani, sito in prossimith della
Città, nel luogo denominato I Cappuccini, confinante col piazzale
della chiesa e col terreno sottodescritto, in mappa sez. 1, lettere 0,i N, M. Già tenuto ad economia dall'Ente morale Terreno boschivo,
vignato, ortivo o seminativo, cinto di mura, annesso col fabbricato
su idetto, in mappa sezione I, n. 649 al 655. Estimo scudi 713 14. Af-
fittato a Betti Salvatore. La chiesa passa all'acquirente coll'onere
dell'ufdeiatura nei giorni festivi.

5131 Roma, 12 ottobre 1877. L'Intendente TARCIIETTI.

Ad istanza del sig. cav. avv. Raimondo Brenna, rappresentante legale della

Banca Generale in Roma, appaltatrice della Ricevitoria provinciale di Roma,
si rende pubblico il seguente

AVVISO.
Nel giorno 13 novembre 1877 ad ore 10 ant., ed occorrendo un secondo e

terzo esperimento nei giorni 20 e 27 novembre 1877 avrà luogo nella R. pre-
tura di Valmontone la subasta dei seguenti fondi posti nel territorio di Ar-
tema a danno del sig. De Angelis Tobia del fu Egidio :
1° Terreno vignato olivato, vocabolo Majottini o Projattini, di tavole 2 06,

séz. 16, particella 1335,del valore censuario di acudi 5 09, confinante coi beni
del Rosario, Riccitelli e strada.
2° Terreno vignato, vocabolo Strada del Convento, di tavole 3 25, sez. 1•,

particella 1336, del valore censuario di scudi 12 75, confinante cogli eredi Bujo,
Tomassei Cesare e strada.
So Terreno seminativo alberato, in vocabolo Fontana del Fico, di tav. 3 25

e 3 63, sez. 1=, particelle 1407, 1409, del valore censuario di seudi 41 77, con-
.finante Landi Luigi, Zeloni Samuele e strada.
46 Terreno seminativo, in vocabolo La Vaecaccia, di tavole 8 97, sez. 1=,

particella 1141, del valure censuario di scudi 53 10, confinante Principe Bor-
ghese, Confraternita del Rosario e Guglielmetti.
5• Terreno seminativo, in vocabolo La Vacenceis, di tavole 5 50, sez. la,

particelle 693 e 694, del valore censuario di scudi 21 20.
6° Casamento, in via Cavour, al civico unm. 56, particella 1591 sub. 1, 2, 3, 4,

confinante fratelli Onorati, Vicolo delle Prece e strada.
7° Casa, in via de' Celsi, civico num. 9, particelle 1550, 1556 sub. 1, confi-

nante eredi Fulitano Balelli Olimpio e 1Nicola Celsi.
So Due ambienti, in via Cardelli, civico num. 20, particelle 1584, 1584 sub.1,

confinante Bottoni Pietro, Valeri Pasquale e strada.
9 Cantina e grotta con altri due vani, in Vicolo delle Prece al civico n. 1,

confinapte Luisa Lennardi in Zeloni e strada, aventi il valore censuario com-
plessivo di lire 157 50, costi in vendita col prezzo minimo in complesso di
Iire 5245 90; somma da depositarsi in garanzia dell'efferta lire 262 29.
Il prezzo dovrà sborsarsi nei tre giorni successivi all'aggIndicazione; le

spese tutte saranno a carico del deliberatario.
Roma, il 20 ottobre 1877.

5222 Il Ricevitore Provinciale: RAIMONDO BRENNA.

MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA
AVYISO D'AßTA in 2° esperimento a termini ridotti.

Essendo oggi rimasto deserto l'appalto della tesoreria comunale pel quin-
quennio 1878-82, si rende noto che il giorno 24 corrente alle ore 12 meridiane
in questa residenza, e davanti al sindaco, o chi per lui, si terrà un'asta pub-
blica ad estinzione di candela vergine per deliberare Pappalto suddetto.
Gli accorrenti dovranno uniformarsi a tutte le prescrizioni, oneri e condi-

zioni contenute nel primo avviso d'asta in data 11 corrente.
L'aggiudicazione avrå luogo se anche siavi un solo offerente, a seconda di

quanto prescrive il R. decreto 4 settembre 1870, n. 5853.
Il termine utile per presentare offerta di ulteriore diminuzione nõn minore

del ventesimo del prezzo di provvisoria delibera scade col mezzogiorno del
30 corrente.

Dalla Residenza Comunale, 11 18 ottobre 1877.
5215 LIVERANI avv. ETTORE, &gratario.

MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA
AVYIßO D'ASTA in 2° esperimento a termini ridotti.

Essendo oggi rimasto deserto l'incanto della esazione del dazio di consuma
per l'anno 1878, si rende noto che essendo oggi rimasto deserto l'appalto deld
l'esazione del dazio di consumo per l'anno 1878, il giorno 23 corrente alle
ore 11 ant., in questa residenza, e davanti al sindaco, o chi per lui, ai terrà
un'asta pubblica ad estinzione di candela vergine per deliberare l'appalto)
suddetto.
L'appalto viene diviso in cinque lotti, e.gli scoorrenti dovranno uniformarsi

a tutte le prescrizioni, oneri e condiziom contenute nel primo avviso d'asta
in data 11 corrente.
L'aggiudicazione avrà luogo se anche slavi nu solo offerente, a seconda di

quanto prescrive il R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Il termine utile per presentare offerta di ulteriore aumento non minore del

ventesimo del prezzo di provvisoria delibera seade col mezzogiorno del N
corrente.

Dalla Residenza Comunale, 17 ottobre 1877.
5217 LIYERANI avv. ETTORE, Hegretario.
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AMMINISTRAZIONE DELL'08PEDALE 01VILE
SOTTO IL TITOLO

FitANOEA00 PAOJLo DI AIASE iiV TRIÑil'A'APOLI

A Yviso di provv:soria aggiudicazione.
Nell½chiatò tvuutoal oyki nÌle are 10 ant. in tinettð tdliciò enn1#¾ale l'Aþ-

þálië dèllo opate di costruziené di unb Stabilitilen o pak Íe flglÌÐ dalÏa carnä,
e di nå Ospedale per kl'inf rmi poveri in questo cäiduhe, èñne-prövvisäria-
mente aggiudicato al eigcor Crist< foro Rescigno. di Barletta col ribasso del
àde per chäto.
Si ávVdtta ora il pubbVeo ch*, toeWMem=vte s!Pavviso d'asta del 16 met-

ten bre stors,, il teiir t- pr pri ser t r, I off-rte di aurhecto non infailoki
al ventesimo scadrà alle oe f2 ms r.d ano dei giorno $1 del corrente mese di

ottobre.
Chiunque in consegueena intenda produrre il detto aumento è invitato a

presentate la sua rffate, arexmpagunta dal relativo deposito, in questa ee-

gotefia codinaale, ove potrà akha prendete vielobe del corriBýOndenteëàpi-
tolato d'onere.
Ëah'UlliciiOr muuale di TrimÏtapoÏi, 11 14 ottobre 18Ï7.

D Sineaeo Vicepresedente della Commissione: M. STAFFA:
ð197 ft Segrétario della CoAnliezio½e• G. PAnovien.

PREFETTUR A DI BALMANG
½viso d'Antä.

Nèl termine de' fatali ehbiliti con avviso del 29 settetilbte prossitab þas-
gato, è s'ata prodotta clierta del ventesinio di riba6Wo ãhl premo anälfo al
aggnidicazione provvisoria, il quale r>mane perciò ridotta lia lire 20,Ì0() a Íii•e
28,00 , per Pappalto trieenale dM mantenintento ordinario e delle riparatiebt
di danni sgli alvei dei Torn ati Nocerini.
Alle or 12 uteridiate del el 8 fotembre ytossinto tentato mese in questo

uflizio di prefettura, en innaesi åt signor prðfotto o coñaigliere delëghtä avrà
luogo il nuovo definitivo incaste qualangue sia il niitnertAdi bohetgrenti, per
l'appalto sopra indicato, alla base del suidetto prezzo ridotto di lire 28,000,
cons Posservanza delle cond'zioni e delle formalità accennate col primitivo
ayviso del 10 settembre p. p.
Restano depos'tati presso questa pr-fatura 11 progetto ed il capitolato re-

lativo a tale 89palto, onde pess chiunque ebbia interesse prenderne cogni-
zione in tutti i g orni e nelle are d'ufflein.

Salerno, 15 ottobre 1877. Per PUmein
5191 1/ S-gmatio delegitto: M. LACOT.

HENISTRAZIONE MUNICIPALE III TARANTO
Yviso d'Asta

par le appalta del promato bomtuaale euilaestrazione del pesce fresco
e salato indigeno, e comunque preparato, e delle frutta di mare.
$Ï previnne 11 pubblico che il mattino del di 31 del corrente mpse di ottobre,

alle ore 11 antimeridiane, con la contionazione, avran luogo col Instodo della
eatinzioné di candela, in questo palazzo municipale, innanzi al úlådxõe od a
chi per eñao, grincanti per 10 appalto di sopra menzionato, disþòsto dal Con-
eiglio foihunale cón dèliberazioñe dèl 9 andante ineëe e õeh le honnã dettate
dal regolamento annesso al Regio decreto 4 settembre 18Ì0 per Ýese6uzione
della legge sulla Contàbilità geñerale dello Stato, e sotto i seguenti patti e
cÞmdiziòni:

1• L'asta sarà aperta su!Pannuo can4ne di L.72,300, da pagarsi mensilmente
presso il tesoriere comunale.

2 La durata dello appalto sarà di áuhl sei oontinni, che griacipierå col 16
gennaÏo iŠf8 per terminare con tutto il 31 diceinbre 1888.

36 Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti deposi-
tare nel momento della Ifeitažione un biglietto þet la somnia di L. 40,00ð ri-
lasciato da pubblico ed accreditato negozianté, ovvero una cártella di egual
valore ßÏ rendita Al portatore, oli insenta sul Gran Libro del Debito Pub-

blico, e cið pár sicurezza di tutti gli obblighi che l'appaltatore âbsumerà col
contratto.

4• Addivenuta dennitive l'aggIndickelone, dovrà,il deliberatario, in seguito
añ invitó, péesentaréi ln segretetypef redigere fatto di sottomissione con

cauzione, dando una ipoteëa per la soinma egnale ad un'annata di ennone su
fondi liherb

o Dovkahuo floalmente i contotrenti piesentare un garante di conosciuta

solvibilitã é nego¾itare Weltà mahl del sottoseritto segretario la somma di
I 36Õ0 púr far fronte a tutte le spese occorrelati pel perfezionainento della
subasta, le quali cederanno a carico ehelusivo dell'aggiudicatafie. .s

Farà pai·te integrale del contratto il relativo quaderno d'oneri, depositato
in questa esgreteria e visibile in tutte le ore di uficio a chiunque voglia pren
derne visione.
I fatali per produrre oferta di miglioramento non minore del ventesimo in

aumento sul prezzo di aggiådieszione hone fissiti a gioi'ni 15 da quello dël

teÏiberamento.
Taí·anto, Ì5 ottobre 1577.

5È14 12 Begretario Capo: P. GRIMALDL:

DIREIDE Ill 00HIB8ARIATO MILITARE llELLA Blfl810NE DI FIREME o19
AVVÏSO D'ASTA.

Si avverte che nel giorno 29 del corrente mese di ottobre, alle ore 10 antilharidiarie, avrà luogó presso iguesta Direzione, via San Gallos numero 23,
secondo piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante i ttiti segéti, pèr la ptovvittä di gano occorrente per Pordinario serkizio
dei pamitica militari aeila Davise ne, cioè:

LOO ALIT Grano a prov ders
Quantità MODO

nella q ale dovrà essere qugatith 6hi lotto -

ocusegnato il geato Qawlità totale M 8 d'introduzione

1

I provveditori saranno La consegna dovrå efettuarsi nel termine di

tenuti a corisegnate 11 giorni 50, dominciando dal giorno successivo a

Nt-1 tranincio militare Nostrale 9000 8 Am 8 grano nelconti·oindicato quello delfavviso che sarà dato ai deliberatari

di F 1 tutt circa Papprovazione dei contratti respettivi ed.in
Ireuze panificiomi1titrea e tre rate egnali, cioè:la prima entro i primi dieci

loro spesé, diligenza e giorni, la seconda entro venti giorn14olio scaduto
pericolo- il termine della prima, e la terza éntrò 20 giorni

scaduto il termine della seconda.

Avvertenza - La cauzione per ogni lotto del grano 'e stabilita in L. 750.

Il grano da prövvedersi doitrà essere ßel raccolto dell'änno 1877 ed avere offerto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a queÏlo che sarà dea

inn peso netto non min re di chilogrammt 75 per ettolitro; dovrå poi risultare terminato nella scheda suggellata del Ministero della-Guerra, che si troverà

per essenza, qualità e bontà in condizioni anali al campione visibile presso deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti

guesta Direzione di Ceniinissariato militare. i partiti presentati.
I capitoli generali e parzigi d'appalto che riflettono l'impresa e che farannt II tetúpo utile (fatali) per il tibasso, non minore dei ventesimo, à limitato à

gatte integrante dei contratti sono *ÌsibiÏi presso questa Direzione di Com- giorni cinque dal mezzoël deÌ giorno nel deliberamento.
anissariato militare e presso tatie le altre ðel Regno. Potrannò gli anconenti far pervenire le loro oKerte a mezzo di tutte le Di--

Pottàsno eneere isrebentate offerte cuomfative per diversi ed anche per tutti rezioni e Sezioni di tommissariato militare, ma di queste efforte non eará te:-
i folli- nuto conto alcuno qualora non giungano afficialmente a quest'ailizio prifna del-
Là effette dovranno essere incondizionâte, fifmate, auggell¾te « udmpiÏate Papertura delPincanto e se non constekä ehe abbiano Repoáitäià 1ã prèsetitta
at carta hollata da lita una, aðtto pena di nultità. tak:ibne. Non earánao ammesse ciferie per telegrammi.
Per essere ammessi alPasta dovranno gli aceottenti €ëibire la ticetata Ugl La tassa di registro non che le spese tutte relative agli ineanti ed 91a sti..

Weposito fatto, in una delle Tesorerie dello Statð, délla sotñuìà coine avanti gdlažidhe dëi tontžatti ¥afándo tipäftite tra i deliberatati, a thente a quanto
atahiÏìtá a cauzione ed in ragione aei lotti ai quali intendono di cöncõì·rere. presérive il vigente regoÏamento saúñ Contabilità generate dell Stato.
We tale Œeposito earà fatto in rendita dello Stato, dovrà questa essere rage Firenze, 18 ottobre 1877.

gnagliata al valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito. Per detta Birosione di comunissariato Brilitare
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno 5218 D Tenente Commissario: P. ALVINO.
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Dav«nti al 12. tribunale civile e cor- creto sope ricorso 20 settembre-1877, J26pubblipazione)eriona nC TAZIO E.
n. dne p pr e pDroo mm a

gaando i signori nobile Teodorico Dal

studio del quale elegge domicilio in dovaZílio-Grandi, miciliata al Ponte Accigo vecchio m genere ed mþme di ritigto. . . . . . Chil. 27,000 sirca
Vicenza,

..
di Barbaraio, Tom;1ag. cav. Faustino, Bronzo zn lirgatiit e torniturâ . . . . . . . . . . . . ,, 10,000 ,

Io sottoscritto usciere, addetto al di Vicensa; quale tutore delle inòYi Uefahi di fèrro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 61,000
B. tribunale dl Vicenza, ho esposto Giuseppina e Maria Tecchio fu Fran- Ceretti d'Aceiglo . . . . . . . . . . . . . . . . ,. , ,, 98,000 ,quanto segue : cesco, Bellinato ing. Alfonso, di Le- Ferro vecchio in pezzi minuti, lamerino, gratelle, ecc. . . . ,, 150,000 ,

Il fu Matteo Perozzi, domiciÌiato in gnago, qualè baratore dellamoglie Int- G asc Iti gdomito e montati, fuori servizio . . . . . . ,, 1724,000 ,

Vicenza, nella qualità di erede bene- norenne ernancîpata Franusca Tec¯
Otto d

ri
f nËre . . . . . . . . . . . . . . .

. . ,, 34,000 ,,

ficiario della fu colitessa Eliàabetta dî ehto fu Francesco, nob. Lottardo conte Rani Zine .
nearDe .diverse. . . . . . . . . . . . . ,, 1,000 ,,

Thiene, vedova Montanari, giusta de- Da Portorfa Giuseppe, di Vicenza,
.

Ñ
_

•

.creto 27 giugno 1851 del cessato tribu- nob. Domenico di Velo, di Vicenza, I materiali suddetta possono essere visitatt nelmsgazzini ove sono depositati,
nale di qui, con petizione 28 giugno dott. Giovanni Giuriolo, di Arzignatio, .Qtzalunque persona o Ditta potrà presentare un'oferta a condrzione che ab-
1851 prodotta al sullodato tribunale per la notifica personale al medeelini bla previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale
sub. n. 9274, convenne in giudizio li di detta citazione, colle norme ordi. corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui offre, se esso valore
nobili Teodoro Dal Ferro Fracanzani, narie. non eceedë Izre 5000, ed al ventesimo se è iluperiore a tale somma.
õoatessi Cecilia Poitoderoffa, e li Per tuttociò io sottoscritto uselere, Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione Generale
fratelli Franceseo, Marietta ed avve- proseguendo la detth istadda, ho ditato dell'Esereisto dellío Fefrotte'delPAlta Italia in Hirano in piego'aug-
cato Sebastiano Teechio, era senatore mediante pubblici proclami, come col K,ellato portañíe la dicituraxßottomissione _per facquisto di materiali fuori
e presidente del tribunale d'appello di presente atto à uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del glorBO 29 ottobre andagg,
Venezia, per 11 gagainento di quelle cito Le schede d'offerta saranno dissaggellate il giorno 31 dello stesso mene.
It. lire 3f,72110'ch iliõûté Gidvinni a comparire nelle forme di legge da- I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di p0 orni
Leone Montanari col iluo testamento vanti al R tribunalo ál#ilfe cortgelo- dalla liità délPaggmdicazione e pagati m cotítänti all'afto dal ritiro

gl
ugn avLas tto is at la mo- lebdi ee eerpmeine d

condt o4inalle uali sa o ea qte le sottomia der I tmi
prendere a mutuo, ipotecando tanti luogo in prosecuzione della causa pen-

dei lotti m cut sono ripartiti, tisultano da appositi starnpati che vengono di-
degli immobili ad esen lairciati in uilu- dente, alle doinande cantenittä n lla stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, Genova, Mßano,
frutto, somma che a capitale ed inte- ótigindfla lì6tigidão SS11dgfiö 1851 1 '6 erdona oga, Venessa e Firenze e dai magazzmi ove I matergs
ressi ex e dovuta pagare dalla stessa, signori

1e 1 y poeIlo Arles dr ,aa minis r tn
I 5142Mil o, t bre 1877.

La Direzione Generale delPEsercizio.
rimborso o per le rappresentanze ere- concorso Eugenio Dal Ÿ¿atelio - D.
. AT."WA.bean nto,ca o an dog ÆggCRIO DI CIVITIVECCIIDL

n i cao vena on et eooe a gigevann Nata aD Antoni - Fr - AVVISO D'ASTA in 2° esperimento a termini ridotti.
Questa fu diretta anche contro i pos- Pietro Giariolo - Maria Dal Lage- Essendo oggi rimasto deserto l'appalto della fornitura dell'Ospedale per il

- Bessori dei beni compresi nei legati Concato - Antonio Ferrari fu Giofinni biennio 1878-79, si rende noto che il giorno 24 corrente alle ore 11 antimeri-
fatti dal conte testatore, onde non Battista - Francesco ed Angelo Povoa diane in questa residenza, e davanti al sindaco, o chi per lui, si ter'rà un'astaavessero ad, opponere alla mvocata leri fu Angelo - Maris, Rosa, Giovanni pubblies ad estinzione di candela vergine per deliberare l'ailpalto suddéttó.orrt

. In en la e o se anteehe il seepapo cc r fa no - Gpio aF µœ Gli acedrrenti ddtranno uniformarsi a tutte le prescrizioni, oneti e condi-

della a stzazos erealeta i h nree g geapfue,Dome icomeM ta A tonio zu)Lni n neaznsonee apvr oMavviso d'aaDat in a a 11 e r ute ente, a seconda di
ma era l'amministrazione essendo ces- fu Kntonio - Glaeomo Zorzin fu A quanto prescrive il R. decreto A settembre 1870, n, 5852.
sata, cessa anche il di lui intervento. gelo - Rosa Zorsin fu Antonio - Fran- Il termine utile per presentare offerta di ulteriore diminuzione non minore
La domanda venne oppugnata dai cin cesco ed Antonio Calderato fu Nicola

del ventesimo del prezzo di provvisoria delibera scade col mezzogiorno ilel
que convenuti prinolliali, e direffa- ed 'Angeld Zormenello fŒ ÜOmeDißO;
mente interessati, e fra i poëseúáori tutti diitziµano, ad eñedzione di D. Dalla Residenza Comugle, li 18 ottobre 1877.
del solo conte Giuseppe Porto colla Antonio Giurzolo, professore in questo 5210 LIVERANI avv. ETTORE, ßegretario.
risposta 6 genraio 1854, n. 638, alla Seminario vescoviie, e D. Pietro Giu -

quale sussegni la replica 21giugno1861, riolo, parroco a Valmarana Nbt. An- 800IßTÀ DEI VAP0RI POSTALI I. E V. FLORIO E 0.n. 6023, quindi la duplica 24 ottobre tomo Cartolari fu Paolo, di Yerona -
1863, n. 1035L Piëtro e Gió. Battista VigâsgaTii Gio.
Sopraggiunta la unificazione legislai flåttista Giiléeppe, Luigia; e MaŸia Avviso.

tiva, il fu Matteo Perozzi, ammesso al Biasin, di Montorso - Cirillo e Costan- In seguito di deliberazione del Consiglio di Sorveglianza del 15 ottobre cor-
patrocinio gratuito con decreto 7 luglio tino Sinico - D. Domenico, Antonio Si- rente i signori azionisti di detta Società restano legalmente avvertiti che el
1874, num. 130, riâssunse la causa por- nico fu Domenico - Domenica, Dome- è convocata l'assemblea generale straordinariamente pel giorno undici deltandola davanti a questo R. tribunale, nico e Mariä fu Egidio SinicÔ, di Zer¯ prossimo mese di novembre, ai termini delParticolo 24 degli statuti, onde trat-
ca r

di r s z n ennâe e a e no
f De e

ic tarsi le norme a stabilirai per Pesercizio della prelazione degli attuali azio-
gran nume$o dei convenuti d alcuno di Montebello - i nobili signori conti nisti nella emissione della seconda serie delle azioni ad aumento del capitale
di essi per altro, e precisamente a quelli Giulio eed Antonio figli ed eredi del fa sociale e le patiche che vi riguardano, ed a tutti altri incombenti dei quali
indicati dal R. tribunale nel suo de- Giuseppe Porto, abitanti a Venezia - é cenno nella succitata deliberazione del Consiglio di sorveglianza.creto, essa venne nottilcata nelle forme i snt la a , o Tutti gli azionisti quindi che vogliono far parte di detta assemblea generaleord narle Si costi 1 grcetûatore d

Luigi, e li Domenico, Girolam Cate- sono invitati ai termini dell'articolo 25 degli statuti depositare le loro azioni
convenn i sol aldú coeptÎtuirapn fox rma maritata a Carlo Dalla B rba, di pella Cassa sociale in Palermo non più tardi del giorno quattro del succitato
cutatore nella persona dell'avv. in-: Montemezzo, Carolipa maritata in Ora- inese di novembre.
seppe dott. Fontana, eleggendo presso siani Giuseppe, di Mald, GÏuseppe Mi¯ Palermo, 15 ottobre 1877.
di lui ddmiettio, e tale böstituzione fu glioranza, di Vele, tittti quitli eredi del 5211 I GerenN: Le V. FLORIO.notilleata per la nobile contessa Ceci- fu Amedeo Velo - e Gio. Ainaapp tu

seatteDmabrPorto edovan eo a l'1 eAu nioe'ppe oCaa rain , C oe'Af; CASSA 0ENTRALE DI RISPARRI E DEFOSITI DI FIREMI
Dal Ferro Fracanzan nel 2 ottobre quali predi di Pier Antonio LutgI, di
1874, pei comm. Sebastiano Tecchio, Vele. Sett napa dal 7 al 13 ottobre 1877. 5175
Maria Teechin fu Francesco vedova Nel termine di legge verranno de-
Zilio-Grandi, Totoj cav, ing. Faustino positati in cancellefia i documenti tutti NUMERO I
quale tutore delle minori Giuseppina della causa precores, non che faccen-
e Maria Teechio fa Francesco, Belli- nato atto di notorietà ed..il mandat9 dei dei
nato ing. Alfonso fu Luigi quale cura- nell'avvocato Giovânni dott. Maisoni. ÛINIUSA
tore della inoglie Francesca Tecchio Vibeñž&, 18 ottölire 1877. TerBARitBil i l
fu Franceseo, nel 4 novembre 1874. 5165 CHILESiBORTOLO BBCÎ€r .

Lir0 Lire
Rimasta giacente dopo di ciò la can-

as, moriva Pavv. Giuseppe Bacco pro¯ FALLIMENTO Risparmi. . . . . . . . . . 511 $58 122,190 99 171,189 8
curatore delPattore, ed indi nel 17 la- Depositi diversi . . . . . . 51 88 174,370 66 168,846 b2

to r
a r 8

li c m 89,000 > 7

a
età 8 agosrao 18 7 et

a¯ poca della cessazione del p annent Duonto di Firenzo . . . . > > 1,096 > 3,217 28
m to di Vi 5. nel suddetto fallimento.

40er dos indi ti saamere la i. Reinar.... ottobre 1877• ÑO¾lNie • • • a • • • • • • . . . 404,253 90
i saa Íl BÎ trlË#aalt Ê gal, een to. 4196 Il viseeano. O. OseanAxo.
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B. 203.

MINISTERO IISI IAT AI 78881401
DIREZIONE GENEllALI BRI PONTI E STRADE

Avviso d'Antaa.
Alle ore 10 ant. di mercoledi 14 novembre p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e stråde, presso la Regia
prefeftura di Caltanissetta avanti il prefetto, si addiverrà aimulfaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di iin tanto pei gato, alPincanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manugnzione del
tronco della strada nazionale da ßanta Caterina a ßiracusa e

Noto per Caltanissetta e Caltaþirono, in provincia di Caltanis-
setta, compreso fra l'innesto di Benesiti e PiazzaArmerina, della
lunghezza di metri 30,827, per la presunta annua somma, sog-
yetta a ribasso d'asta, di lire 38,260.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indÏoati giorno ed ora, presentare in ado dei suddesignati unief le lorõ ofeite,
escluse quelle per persona da drehiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata á quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a pluía-
lità di oferte, purchè ala státo superath o ragglunto il limite minimo di ribaino
stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolatt d'appalto generale e
speciale in data 23 novembre 1874, visibili assième alle altre'carte del pro-
gettò nei suddetti uffizi di Roma e Caltanissettà.
La manutenzione, prevista 'in progetto a partire dal 1• ottobre 1877, comin-

cierà dal giorno effettivo della consegna della strada ed avrà termine al 31
marzo 1880.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
10 Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio déli'acdorrente, ed unattestato d'idoneità rila-
sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei meni e confermato dal

prefetto o sottoprefetto.
20 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3200.
La cauzione definitiva è fissata a mezza annata del canone di delibera-

mento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il degeratario dovra nel terniine di giorni dieci eu6cessivi all'aggiudica-

zione .stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesitiið; resta stabilito a giorni
otto successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore:
Roma, 18 ottobre 18T1.

Per detto Ministero
5182 11Caposezione: M. FRiGERI.

UNICIPIO DI FERENTINO

Ad istanta dgl signor avv. cav. Raimondo Brenna, rappre.sentante legale
della Baâca Genèrale in Roms; appaltitrice della ÈiceŸÈÖfÏà rovinciale di
Roma, si rende pubblico il seguento '

AVVImp.
Nel giorno 12 novembre 1877, ad ŠreÎ0 aÃŒeËidiane,ed occorrendo un se-

condo e tërzo esperimento, nei giornt 19 e g6 novembre 1þ77, avriluogo nellaÈÀgfa pËeinia di Ÿ¿lletri la snifaëta del sektièÅtË¾ndo posto nel territorio
di Velletri a danno del signor Giorgi Luigi det fu Gio. Battista:
Vigna, compreso 11 tinaro e canneto, lifvpeabolo Colle Ottone, di tav.19 85,

eezione 9•, part. 816 sub.1 2 e 1566f e 1572, del fore censnario di scudi 227 .98,
conûnante colla vedova di Pisoni Giovanni, Tiibal0i Giovanni e Bruseo; posta
in vendita col prezzo minimo in complesso di lire 3766 75; soinma da deposi-
tarsi in garanzia delfoffèrts,1ire 187 88.
11 rezzo ddyrkebor åžsi neÏ tre giorni sugessivi all'aggiudicazioné; le spese

tutte saranno a carico del deliberatario.
Roma, li 20 ottobre 1877.

5223 Il Ricevitore Provinciale: RAIMONDO BRENNA.

R,EGIO MANICOMI9 þI þVþRSA
AWIS0 D'ASTA in grado di ventesimo.

þi rende diitÏbbliÊa ragiÃnËche essendo stata pioáotta iÑtempo utile of-
ferta di ribasso in grado di ventesimo sulÏ'apgialtö della vittitaklone, sarà te-
nuta in conseguenza una 'novella gara nel giorno 31 corrente mese, alle ore
10 antimärfdlaná non 1& côntinuazione, Aëllá saÌa della Commissione animini-
etîã¶ívá ik iltîëàta CÀàa entralè, 4d alliireã%dz d faegrätärlogeneraté
Ilappalto aara fatid a aita pubblich ebÏ niëfodo dèllä itínzione di dandela

vergine, giusta le norme del regolamento salla Contabilità generale dello
Sisto, con avvertensä ähe l'aggiudidazione sarà diflikitf¾a anclie che ei pre-
sentasse un solo offerente.
Ta durata del detto appalto sarà di due anni, cioè dal 1 gennaio 1878 al
31 dicembre 3879, per la media giornaliera di 850kittitanti circa.
I prezzi ridotti dalla, offerta di ribasso sono i seguenti:

Per ogni giornaliera razione di 16 grado L. 1 58

,, ,, ,,
" di 2• grado L. 1 12

,, ,, ,, di 3e grado L. 0 51

Per gl'individui d'ambo i sèssi ricoverati nellä infermeria:
Per ogni giornaliera razione di 1• dieta L. O 24

, di 26 dieta L. O 65

,
di 3* dieta L. 1 58

In base di tali assegni incomineierà la licitazione di ribasso, durante la
quale non saranno accettati partÎti Înf6riOrÎ BÎ 1/4 PSF 00BIO þOr 10 prim0 Š¾O
offerte, ed in seguito saranno ammessi anche quelli di frazioni non minori però
di 5 ce¾tesimi per t gni 100 lirei
Per þoter ogsère ammessi alla concorrenza occorrerà che gli aspi anti al-

Pasta daibÏs and uni'cautione prèvvisoria di lire 2500 in contanti per le BPese
del contritto. Tali depósiti saranáõ restittìIti'illa finé della gara, medoquello
delfaggiudicatario, che rimarrà Sonsegnato nao al contègkio delle spese .del
óóntratto, e fixio a quañdo non sarà piestata la cauzione dednitiva, che cod-
siste i liëe 200(? di rendita al portátdre isoritta sul TGran Libro del Ðebito
Pubblico del Regno, conoolidafo pei l00.
L'aggiudicazione sarà fatta seduta stante all'al,timo e migitore ifeVénte.
Esiste in segreteria il relativo tapitoÏÁfo pËŸ tiftë lÑ aÌíriëoÀÑIÈõni non-

chè le dietetiche, the andranno irt digore col nuovo appalto; cliinuque desi-
derasse prèbderne Sisione, lo potra, fecandosi in utlicio in tutti i giorni ferÌali

AYVIßO D'ASTA per l'appalto dei dazi di consumo governativo
e comunale per l'esercizio 1878.

Andati deserti due esperimenti d'asta come dai verbali 16 e 30 settem-
bre p. p., vennero presentate a questo uflieto varie cEerte private.
Sottoposte alle deliberazioni della Giunte, la medesima con voto unanime

ha stabilito che si apra nuovo ludanto sulla migliore di esse, che ascende a
lire 22,Ò00.
Ond'è che alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 corgate mese, avanti il

signor sindaco, o chi pet lui, in questa solita sala comunale, si procederà allo
incanto per Pappalto in öggetto sulla somma di lire 22,000, ponendo a base le
tarife governatioa e confunalb ed a chiunque visibili in kluesta segreteria in
tutte le ore d'ufficio.

dalle 9 enf. alle ore 3 pom., ed in quelli festivi dalle 10 ant. alle 12 meridiane.
Tutte 16 spese del contratto, niuna eséltiba andfanno à caricó del delibe-

ratarlo.
Averse, 16 ottobre 1877.

Visi.o - E segretario Generale: AlORELLI.
5212 B Yieeeegretario: Mist1Ano.

AVVilio.
Dovendosi procedere all'appalto del dazio di consumo snila minnta vendita

del vino, acquavite, spiriti e liqilori qualunque, come ýure sulla minutaNen-
La misura delle offerte sarå determinata alfspertura dell'asta.
Gli aspiranti per essere ammessi ad oferire dovranno depositare L. 1000 ed

essere garantiti da un ildelussore atto di poter prestare una can2ione ipote-
caria di lire 10,000 su beni stabili o depositando equivalente somma in rendita
dello Stato.
L'asta seguirà col metodo delle candele vergini, e la provvisoria aggiudeca-

zione potrà essere migliorata durante i fatali con cKerta in auniento non in-
fériore al ventesimo; il termine utile perció scadrà allo scoccare delle ore 10
antimeridiane del giorno 2 prossimo venturo .novembre.
Tutte le spese e diritti, niuno escluso e riservato, saranno a totale carico

del definitivo aggiudicatario.
Dalla Civica Residenza, 11 18 ottobre 1877.

E audace it.t FED. POMPEO.
§$09 a gegretario femansist 5, CANTIS.

dita delle carni da macello a fárma dolla tariffa debitamente approvata dalla
doinpétente Autorità. ' *

Si þreviene ogni aspirante che la mattina del giorno 6 venturo novembre,
alle ore10 antinieridiane, si terrà un pubblico esperimento d'asta onde ao.-
cordaie Pappano suddetto ad edtinzione di candela vegiae almaggioreend-
gliore offerente.
L'asta verrà aperta sulla somma di L. 13,500, ed il deliberatario dovrà ga-
rantire Pinteressé del Comune mediante idonea Nicarti solidale e previo de-
posito di Ï.. 1¾ fatto in mani del ségietsife cotnanale per sostenere le oc-
correnti spese, e con attenerai streitamente allitigenti leggt guidaziinterni
di consardo, ed Alle prescrizioni deÍ cágitolato d'oueri a thinnque ostensibile
nell 50gf6$$Fla 80mugBÎ0,141TO PesporÏiàOR$0 dšÏ VéntOsimd.

Anale, 1110 ettobre 18777 '

9800 ti Magaser 0. DE ANGEldi,
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INTlUÏDENÈA DI FINANZA IN ROMA R. TRÍÈU E CIœVI E4ÏiI RON:'d I up cLåi4a tðdet
NelPavviso n. 5159 pubblicato nel m. 244 di questa Gassetta, alinea 19, gote Si notifica a chiunque possa avervi

nanti Tomei Tommaso,Mattaccia, Pal-

dice: * E aperto il concorso a tutto il di 15 ottobre 1877, ecc, ,, leggasi:
" Ë interess.e che innanzt iltribunalecivile o4cSeea G u Rosetta Gaudemio e

aperto il concorso a tutt0 ÍI di ih noveinbre píðssimo, eee. ,,
di Frmesino nelal dieneza1 n d L'incanto sarà aperto sul prezzo di
ad istanza di S. E. il rincipe D. Glo_ lire 1084 03, giusta la valutazione di

DEPUTAEIGNE PROVIN01ALE DI TEftRA D'0TRANTO vanni saarea colosaaf enm aanno a ca: ira arts.

signori Pio Benignetti <Inale coerede
La vendita sarà prima proposta in

myrstoku PRIMA del fu Costantino Betti, Giuseppe, mases, ma qualora riesca infruttuosa

ÁŸV Ji $§ O Û* A IS T A. (Fbranc co eVr n a del índ rte l it i nled c der

Il pubblico è awitato ehe la nitttina nel giorno a novembre 1877, alle we nova Filippo li enne niadie,inifice fondi distinti in 3 lotti, nooslalprezzo
10 ant., si ytonederà la tidenta ufficio, innanzi Al signor prefetto presidente e duraffiée dei thinetentti Benedeit6 di lire 589 61 il primo, dilire 308 22 il

della Deputazionejfotiñeiales tille incanto per 14 sppaltoedi mangtenzione Siliosig Valerio Ka¥ia figli éd eredi secondo e di lire 186 20 il terzo.
della strada provinciale Taranto al Paretone, col sistema a provvista, per la del detto Filippo, eoeredi tuttisancor Ogni oblatote dovrá-depositäið äna
dgrata di anni cinque, ip base al capitoläto g6ñerale Nåpgaltô $ atátuna a essi del ripetuto Costantino Belli, si ticipatamente in cancelleria life 300
tiël MUitolató ä¶eBittà 481 8 búbuf6 1891, oãtoñaibÌii Gutfambi prehen l'afficio procederà állä Vendità giudialäle dégli pež le spese occorrenti, altre il decimo
della Deputazione· infradicendt fondi

del prezzo.
L'ammentare dell. spesa annua è di lire 13,500 1• Terreno seminativo nudo sez. 66 Vetistil, † Uttobre 1871.
Si procederò SIIA hifgatto col pastogo della candela, e sarà deliberato al¯ délá inappa col â6 ÌË, del Ñalefê di

5188 Bosaunt viceeanc.
l'ultimo ojfecealle m ribagso di un tanto per cento (non minore di lire 1 pit etilha di L. 1403 20 - 2• Terreno seuu- AVVISO

¯¯

cm er ene r z du †ñad i o'o correnti presentarè ha córtifi¯ éato ho in egatr d B sano, de Pfbeedendosi 11 giorno 27 ottobre
cato d'idoileitâ küãsciatõ dâ unilikfšûërò del Gehîõ Øivlie in atttVità di eer-

se dba e eerrentä alla vend ta alPAstå púbblica
visto per lo Stato o per le provincie, ovierida un architetto ascritto sull'Albo ameero 498, del valore ddi L. 310 10 delle étabillinento dei bagntposto fuori
giudÏziario, en fil10A þ¶egiesta del sindshö e d'una data non anteriore a territ ro df¾ inat obnu o o porta del Popolo, in dagno della fal-
mesi sei, e vidimato Aall'ingeguëre bhpo deÏfullisio tecnião j)fovinciale

.
fano Fornelle o ornello di Tofan

uta Compägg a Fehdiatin Rottinha, si
Dow¾nno inbitte i tWueertelitt ytesentare in bontimte, o in catte basicall 5• de

retide di cúbblica tagtone peedynlini-
dita caustone purniswria µëf singfogma dell'asta di lire 2000. "d stima i I ap17a col n 4

, deroval gliore effetta di_legge é affinehè non

celui che rimane delibetatario dovek alla stipulazione detrontratto sommi" alinativo vitato in contrada Prato o
possa allegaral ignoranza, che il sud-

niga e una cauzigne ipÀangroe carte bancalito in cartelle del Debito Pubbligo Alto Práto della niedes detto stabilamento e locali annessi, m
all'impt riare di lire 4090 al cqrso di Borsa da 44e giorni ýrirdá del dei>ositó. 4,gg

, ima sezione forms di pubblico istrumento in atto
Tàti 4 1@þë téÍñtáb $ñ%1(tä gå bilà StipúÏãsföne nel chattaktò, di bdité, di 11 e 1 0 11 Òdel valore_per.ziat1 Bini del giornð 2 dicembië 1816, tèo-

tatså di itgiat19, ty 4ñìliW þ f le tônië dèl contratto steeèo e dei doentadati asa posta m Anagtn vasi affittato ai ffátBIli Seifð e Settimio
ßfte ne fenna pittA Mtöiho hd esclusivo cArico del deliberatario,

contrada Port San Francyseu e Vi Maggiorani per lo sanzio di aunt nei,
Si dich¾ra che nell'aë¾ Antagna espervate le formalità prescritte tÍalrego- 'geompo v placater~ cn l'obbliga di miglioramenti ed altre

lamento approvato col R. decreto 4 settembre 1870, n. 5962• 5
ro Ivico condizioni in detto astrumento conte-

Il termine utile ppr produrre offerta in ribasso, hon litidore aél Vatitesialà oëë v dro ol u era ci ico ü nate. Cha IWnoo to dei migforamenti
AA pinon d'éggihd10kziogè, di giorni 1ð dà linello del denbetamento· pianocomingresso nella viadena"Ëil eseguiti its forza del citato istrumento

L cee, lá #¾ohte init. Vet is. nogmtanione Novideiale aumero civieu 1, _distinti in due quar edirà esserre d s a o da p oep1r
5213 3 11 Segretario: GASPAÈE B A LSA MO tieri, uno a sinistra di tre camere e tario, e qualora non lo sia, gli affittuari-- I'altro a destra di sei camere e buoina, hanno il diritto di riteñore lo stabili-g g, segnata in utappa sezione Città di A mento fino alla estinzione del loio cre-
Si previene 41 pubblica eh ell'avviso d'asta del comune di Ceccanoper la r v o m dité. Che illfine 11 tribboxie di com-

vendita di un taglio di 6000 pjant , d-ve leggersi che l'asta avra luogo il in Anagni, distinta in mappa se ione
mercio di Roura ha autorizzato i sin-

giorno 2 novembre p. v. alîe ore 2 porn., e non il 30 ottobre, come pure che i Città, numero 349, del valore di lire
daci del faltunento della Compagnia

fatali scadranno 11 Y nóV thbië e non d 4; e ció si deduceà rettifica deldetto 1998 80 - 2°Casa di affitto t
stessa ad esigere anticiptamente la

avvisoCoubab les i qb asketta nel giorno 18 ottobre sotto il n. 244
s pratu via Gariballi,distintpa t iam reri ostaÙdovud aper t z on

52½ Ti Sindano M&NCÏNI TOMMASO.
ione O tta e i ne 350 e en e ic

rte q anht r hpbe da onra b
AVVÎ$O. DIGHIARAZIONE D'ASSENZA. dop a ,œpDo t I c naltro s d vu .ottobre 1877

(16 gwb6tiengew) , (1* pubbricasfeme) Sgurgola, segnata nella inkopa ecesila- 5220
a,

Shaonno ÉAGGrIOILANI
Il cageelliera del tríbunale civile di Sull'istanza diFilpa Carolina fa Carlo ria col n° 918 sub 1, sez. la, del valore -

Velletri nel giudiño (11 aptdþriazione maritata Andream, di Ghirla, Trazione di stima di lire 672 60. La vangita ei AVViso er aumento di sesto
promosso da Gmtaroni Luci A di Vel_ ili Valganna, provmäià di Gotno, raP- eseguirà in ciaque distinti lotti, e le
letri ammessa al gratuita patrocinio presentata dal sottoscritto pfocutátore l eondizioni della medesima trosausi de- cancesliere deÌ frihanale civile di

L'óntro delegató d'uitietó, perchè 814 diehiarata I scritte nel bando originale esi Aënte Roma fa noto che hell'udienza del 18

D1 Ëërnar&nn hafuéYlicó þnfe &i Ÿeia l'assentaa del di lei fratalo Adolfoi 89 mella cancelleria del tribunale civile di ottobre corrente mese, innanzi questo
ey¡, forttanatysi Agl paese fig dall'ann>1846 Froninone. tribunale civile, 26 periodo feriale, al-
Fámotó al pubblico ehenell'ddienza senza che abbia datp di sènotizia, il Itoma, 19 ottobre 1877. l'asta pubblica, edap inioesperimento

del 13 dicemb e p. v., alle ore 11 ast., tribankie civile e correžionale di Vá 5221 Enico MASTRELLI USOÎSTO. ha avuto luogo I Vendita del seguente
si pr cederà al 4· incanto er la veu ene lin ordinato che siario assunte ill immobile enoropriato ad Istanza di

dità el fondi seguëntÏ ilob i nel téfri feraläzioni snil%saenza dell'Adolfd Fil" AVVISO. Francesco Nantier, come cessionario

fório di Ÿèilétrr: pa fu Carlo, e che il relativo decreto di Michele Liberati, ed in danno di
16 agosto 1877 sia inserito per estrattd (2• pubblicazione) Costanza Ferrari, e cioè:1. i *Co n colí

, ne Gini•nale degÏi ahnunzi giudiàìari Il cancelliere del tiibunale civile di Cada di cielo a terfä posta qui inin e a arano' del distretto, e nel Giornale Ufficiale Velletri, Roma, via Gregoriana, un. 17 e 18, di-
siane di ettari, 4 ed are]G, coilungeri del Regno. Nel giudizio di spropriazione pro- stiata col numero di mappa 1124, com-di mappa 661, 662 663, 665 666, coni Varese, 11 3 ottobre 1877. mosso da Toinei Odoliña di Velletri, posta di dus sotterrañói, quattro vani
finanti strad , ammnearl Giovanni 5204 Avv. GIUSEPPE Siss1A proe. ammessa al gratnito patrocinio terreni, tre al primo piano, tre al se-

Coñtro condo, e due al terzo, salvo le innova-
2. Vigna e caupeto con casa d'aso, AVVISO. Tomei Ettore di Roueamassima, zioni che di recenternente si fossero

in contrAda Rioli, della augerficie di (26 pubblileazione) Fa noto alpubblico chenell'udienza potute fare, confinante col conte Gid-
ettars 1, are 79 e centiare 44 coi nu-

Il cancelliere del tribunale civiÍe di del20 diceinbre p.v,
alle ore 11 apt., 80 vanni Mignanelli, la vis Gregoriana,

meri di mappa 492, 403 aub. 1 3,401 .. procederà nella sala delle pubbbche Rist Giuseppe, salvi, ece., graivata del-
ban1ti I a A o eedi

. et i Ga pro o la odi spr ri
a MaLqdiar inecanto pe pre 21e2rariale per l'esetoisio 1876

taroni Fortunato è Catullo Francesco. e a
ein

,
co tra eh aarial g territorio di Roccainasstrha: Che detto fondo è stato aggiudicato

3. Viena e canneto, in contrada S.
eeneo di Cori, fa noto al pubblico che 1. Bez. 16, n. 401 di mappa, terreno allo, stesso Nautierper il presso offerto

Anatolia, della superficie di are 64 i
nell'ndienza del 13 dicembre p. v. allé setniñative, in conträda La Fevora,v-- di lire 32,t00.

ØetiMe 30, of huuigfi dî thãþpa 407
ore 11 änt. si procedera al to innanto esholo Valle Strambetti, dell'estensione Avverte pertanto 6he ora sull'indi..

4 408 sab. 1, 2, confinante lo stess" pek la vendita del fondo seguente : di ettart 8 ed are _37, gravato dell'im- cato prezz i puo esegtirsi l'aumento
tulle' Lotto uni¢o. posta erariale di lire 5 35, intestato ad del sesto, con dichiarazione da ferai in
L'iiiósnto el aprírà lit un sol letto Casa posta in Cori, via del Porticato Ettore e Tommaso Tomei e pareiò fra questa cancelleria nel terminedi giorni

sul prezzo complessivo di gre 6093 09'
aum-ro civico 19, a due vani al 16 pianó lofo indiviso, iloggetto aHa servitù del qmndici che va a acadere egl di 28 del

ma Be non vi fossero dblätort batåóen" i al ond in mappa sez.1a riumero
pascolo nel 4 anno a riposo e favore corrente mese, nuiformandosi a quanto

dinuato l'esperimento d'asgnella stehea 01 3/2 rata e 601 5/3 a rata, del fed- della popolazione di ßoecamassima é disposto nell'art. 680 piocedura civ.
Adienza in 4 Jogti a aratr, gei rispet¯ dita imponibile di lire 87 50 e col tri_ eonûnsati il comune e Parcipretura di Roma, li .... Ottobre 1879.
tivi prezzi di lire B 2 55 si primo, di

buto diretto allo Stato in lire 4 69, co a detto paese, i beni Doria, Giafrei o Pietro Paolo Ercole cane.
lire 979 78 il secondo, di lire 3828 51 il

a te la detta via del Porticato FL Cetei e Mauriti. For copia semplice Bogforme al suo
terzo, é di life 1102 25 il quarto: te- sÊnaenlli Teresa vedova tirabkelli 2. Sez. 1•, e. 1211 di magya, terrenb originale chp si rilascia per uso d'in-
Muté conté che i due prima totti rr- Näcéi Äleasandro e Ciriaci Ji[ariä û$ olivato, pascolîvor in echtrada Guer, serzione nella Gazzetta Ufficia}e del

aguardano il prnno fondo descritto e Loredad ciole, della superficie.di are 86.e een- Regno.
-

dal petito diviso la due sezioni, 4/inchaegrà gyette sul prezzo di tiam SO, grayato dell'imposta di lire Retua, dalla cancelleria del tribu-
gpi oblatore dovrà gleposiigre an- Ede 688 20.11 deposito da farsi in can- 9 60 in compiesso, confinanti Ïomè trale civile, li 17 ottobre 1877.

ticipatamenté in cancelleria lire IdD eelleria je¼ le spese occorrenti, è dì Tommaso, la strada ed i beni del co- 5207 Clano PAGNOÑOELLI ŸÊ€OOBOO.

per le spese, olítë ll dWaffuò ttelþre220 lire 1
.

mune e degli eredi Ciardi.
Velletri li 7 ottobre 1877. Vellètfi, Ii 1 ottobre 1877. 3. Sez. 1a, n. 552 di ineppe, tefread CAMERANO NATALE, Gerente.

51 3 Bogdi£ñt vidtrcanc. 5172 Il vicecane. BOGGIANT, VigníŠð Î$i 808 fada V4Ìld LUO€rT;Olá, ROMA - Tip. EBEDI BoTTA


